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L(J; se,duta è aperta alle ore 16,30.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
tura del processo 1)er'bale d,ella seduta pome~
ri,diana del 19 novembre, che è appr,svato.

Congedi.

P~ESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 8e~
natori: Ama.deo per giorni 6,' CorbeUini per
giorni 1, Perrier per giorni 4, Roveda per

. giorni 12 e Tripepi p~r giorni 6.
Non essendc,vi osservazioni, questi congedi

si intendono concess.i.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESrpENTE. Comunico che Il Presidente
della Camera dei de'Putati ha trasmesso l se~
guenh disegni dI legge:

« Ammissione di stranieri agli es'ami per il
confeorimento dell'abilitazione alla libera do~
cenza» (304~B) (Ap!Provato walZa 6a Commris~
$lione p,erml1lf/Joote del Se"Yi!.atoe modificrat() dalla
VI Comm~ssione permanente d,eUa Camera dei
d,epwtati) ;

« Norme per l'ammissione de'i laureati e di~
plomati ciechi agli esami di abilitazione al~
l'insegnameRto ed a concorsi a cattedre»
(430~B), d'iniziativa del senatore Cermignani
(Ap~ovatJo walla 6a C()mmissWrn.e p,errnan.en.te
Wel Senato e modrific,ato doJ.ZaVI Gomm~sW%e
permamenfJe dAe.ZZaGame,ra dei deputati);

« Disposizioni sul riposo annuale dei farma~
cisti» (672~B), di inizi'ativa del deputato Lenza
(AppwvafJo da,Ua1'1aCommissio%t€ permanente
fLel Sewa.tJoe modifioa;t.o d:dlta XI Comrnrissione
''Permanoo~eAdAeEZ();Camer,a dei aeputJati);

«Aumento del contributo per il finanzia~
mento dei Centri didattici» (815), d'iniz,iativa
dei deputati SC'aglia e France'schini Francesco;

«Aumento del contributo statale annuo a
,favore dell'Istituto di studi filosofici in Roma»
«81<6), d'inizliativa del deputato Bettiol Giu~
seppe;

«PubbllÌcaz'ioRe degli elenchi, dei protesti
cambiari» (817);

«Indennità agli ufficiali insegnanti presso
le Accademiel, scuole e corsi dell'EsercIto, della
Marina e dell'Aeronautica» (818);

«Aumento della retribuzione per il lavoro
prestato d,a militari detenuti in stabilimenti
militari di pena» (819);

«Norme interpretative dell'articolo 1 della
legge 3 a'gosto 1949, n. 476, e dell'articolo 3
della legge 15 lugl1io 1950, n. 505» (820), di
iniziativa dei deputati BonomlÌ ed altri;

«Agevol'azioni fiscali all'Ente nazionale as~
sistenz,a agenti e rappresentanti di commercio
con sede in Roma (E.N.A.S.A.R.C.O.)>> (821),
d'iniZJiativa dei deputati Rapelli e Santi;

«Ratifica ed ese'cuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Svizzera per il traffico di fron~
tieraed il pascolo, conclusa a Roma il 2 lu~
glio 1953» (822);

«Ratifica ed 'esecuzione della Convenzione
internazionale per la protez'ione deo1lepiante,
firmata a Roma il 6 di,cembre 1951» (823);

«Norme sull'utilizzo delle disponibilità di
esercizi scaduti, destinate a finanziamenti di
oneri derivanti da provvedimenti di car>attere
particolare» (824);

« Divieto di aumentare l'imposta sul bestia~
me e modifica del n. 1 dell'artkolo 30 del te~
sto unico sulla finanza locale» (825), d'ini~
ziativa dei deputati Honomi ed altri;

«ModifiC'aZ!ioni all'articolo 3 deUa legge
10 agosto 1950, n. 646 (Istituzione della Cassa
per il Mezzogiorno); all'articolo 5 della legge
29 dicembre 1948, n. 1482, già modificata dalla
legge 17 novembre 1951, n. 1611, contenente
norme integrative de'i decreti legislativi 14 di~
cembre 1947, n. 1598, e 5 marzo 1948, n. 121,
nonchè del decreto legislativo 15 dicembre 1947,
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n. 1418, per quanto l''iguarda l'industrializza~
zione dell'Italia meridionale e insulare» (826),
d'ini~iativa dei d€putati Cervone e Villa;

« Proroga del decreto legisl,ativo luogotenen~
z'iale 4 agosto 1945, n. 453, concernente l'as~
sunzione obbligatoria 'al lavoro dei reduci, or~
fani e vedove di guerra, nell€ pubbliche' Am,;,
ministrazioni e nelle imprése private» (827);

« Riordinamento dell'Ispettorato centrale per
l'istruzione e'l€mentare» (828), d'iniziativa dei
deputati Badaloni Maria ed altri;

«Modifica degli articoh 3 e 14 della le'ggè
10 aprile 1954, n. 125, sulla tutela delle deno~
minazioni di origine :e tip'ÌChe dei formaggi»
(829), di iniziativa del deputato Mare'nghi;

«Trattamento previdenziale al personale
femminile collegiato 'delle istituzioni pubbliche
di ,assistenza e beneficenza» (830), d'inizi'ativa
de'l d€putato Gennai Toni€tti Er'isia;

« Passaggio tra le strade statali della Strada
Nord del mont€ Grappa» (831), d'iniziativa
dei deputati Riva ed altri;

«Rivalutazione del contributo annuo da
parte dello Stato alle spese di funzionamento
dell'Istituto nazionale per il commeTcio estero»
(832).

Quelsti disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnatI alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge, di inizia-
tiva del senato,re Trabucchi:

«Modificazioni al regio decreto 21 dicem~
bre 1933, n. 1736, concernente disposlizioni
sull'assegno bancarIO, 'sull'assegno circolare p

su a1cuni titoli speciali dell'Istituto di emis~
sione, del Banco ,dI Napo1i e del Banc,o di Si~
cIlIa» (833).

Questo disegno dI legge sarà stampato, di~
.stribuito ed aSlsegnato alla Commis1sione com~
petente.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Reg.c.Jamento, il
Preside'Ilte del Senato ha deferito i seguenti
disegni .di legge all'esame e all'approvazione:

della 1" Commissione perrrwnente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

« Pubblicazione integraIe delle liste cosidet..,
te dell'O.V.R.A.» (810), d'iniziativa dei sena~
tori Te'rracini ed altri, previ pareri della 2'
e della 5a Commissione;

« N orme transitorie per il personale degli
Archivi di Stato» (811), d'inizi'atÌ'va dei sena~
tori Riccio ed altri, previo pare.re della 5"
Commissione;

della 4" Commissione permanente (Difesa):

« Indennità agli ufficiali iIlJse1gnanti presso
le Accademie, scuole e corsi deE'Esercito, del~
la Marina e dell' Aeronautic~» (818), previa
parere della 5a Commissione;

«Aumento della retribuzione per il lavoro
prestato da militari detenuti in stabilimenti
militari di pena» (819), previo parere della
5a Commissione;

della 5" Con'/;missione permanente (Finanze
e tesoro):

«Agevolazioni fiscali aU'Ente nazionale a~
genti e rappresentanti di commercio con sede
in Roma (E.N.A.S.A.R.C.O.)>> (821), d'inizia-
tiva dei deputati Rapelli e Santi;

« DIVieto di aumentare l'imposta sul bestia~
me e modifica del n. 1 dell'articolo 30 del testo
unico sulla finanza locale» (825), d)niziativa
dei deputati Bonomi ed altri;

della 6" Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti) :

«Ammissione di stranieri agli esami per Il
conferimento dell'abilitazione alla libera do~
cenza» (304~B);

« Norme per l'ammissione dei laureati e di~
plomati ciechi agli esami di abilitazione all'in~
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segnamento ed a concors-i a cattedre» (430~B),
d'iniziativa del 'senatore Cermignani;

« Ripristino dell'insegnamento del diritto in~
ternazionale come fondamentale per il conse~
guimento della laurea in economia e commer~
cio» (812), d'iniziativa dei senatori Caristia
ed altri;

«Abolizione dei ruoli transitori ardinari e
creazione di cattedre ordinarie per l'insegna~
mento delle lingUle straniere nelle' scuole se~
condari,e» (813), d'inizi,a;tiva de,l senatore Roffi,
pl'ievio parere d,ella 5" Commissione;

«Aumento del contributo per il finanzia~
mento dei Centri didattici» (815), d'iniziativa
dei deputati Scaglia e Franceschini Francesco,
previo parere della 5' Commissione;

«Aumento del contributo statale annuo a
favore dell'Istituto di studi filosofici in Roma»
(816), d'iniziativa del deputato J;3ettiol Giusep~
pe, previo parere della 5a Commissione;

« Riordinamento dell'Ispettorato centrale per
l'Ì1struzione elementare» (828), d'iniziativa dei
deputati Badaloni Maria ed altri, previa parere
della 5a Commissione;

dell'8a C.ommisS'bone permanente (Agrico11tu~
ra e alimentazione) :

«Norme interp,retative dell'articolo 1 della
legge 3 agosto 1949, n. 476, e dell'articolo 3
della legge 15 luglio 1950, n. 505» (820), d'ini~
ziativa dei deputati Bonomi ed altri;

« Modifica àegli articali 3 e 14 della legge
10 aprile 1954, n. 125, sulla tutela delle deno~
minazioni di origine e tipiche dei formaggi»
(829), d'iniziativa del deputato Marenghi;

della 9a Commissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

«Pubblicazione degli elenchi dei protesti
cambi'ari» (817), previo parere della 2a Com~
missione;

« Modificazioni ,dell'artico.lo. 3 della legge 10
agosto 1950, n. 646 (istituzione della Cassa per
il Mezzogio.rno); dell'articolo 5 della legge 29 di~
cembre 1948, n. 1482, già modificato dalla leg~
ge 17 novembre 1951, n. 1611, contenente nor~
me integrative dei decreti legislativi 14 di~

cembre 1947, n. 1598, e 5 marzo 1948, n. 121,
nonchè del decreto legislativo 15 dicembre
1947, n. 1418, per quanto riguarda l'industria~
lizzazione dell'Italia meridio.nale e insulare»
(826), d'iniziativa dei deputati Cervone e Vìlla,
previo parere della Giunta ,consultiva per il
Mezzogiorno;

della 10" Commiss'ione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sOCÌ'ale):

« Ri forma degili Istituti di previdenza e as~
sistenza dei dipendenti da Enti locali» (809),
d'iniziativa del senatore Carmagnola, previ
pareri della la e della 5a Commissione;

« Proroga del decreto letgis1attivo luogotenen~
ziale 4 agosto. 1945, n. 453, concernente l'as~
sunzione obbligatoria al lavoro dei reduci, or~
fani e vedove di guerra, nelle pubbliche Am~
miniistrazioni e nelle imprese private» (827),
previo parere della r Commissione;

della lla Commissione permanente (I>giene e
sanità) :

« Di,spo.sizioni sul ripaso annuale dei farma~
cisti ».(672~B), d'iniziativa del deputato Lenza.

Deferimento di disegni di legge

all' esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunica altresì che, va~
lendosi della facoltà conferitagli dal Regola~
mento, il Presidente del Senato ha dafe'rito i
seguenti disegni di legge all'esame:

della sa Commissione permanente (Finanze
e tesorO') :

« Norme sull'utiHzzo delle disponibilItà di
esercizi scaduti, destinate a finanziamenti di
oneri derivanti da, provvedimenti di carattere
particolare » (824);

della 9a Commissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

«Potenziamento. del bacino carbonifero del
Sulcis» (814), d'iniziativa dei senatori Spiano
ed altri, previa parere della 5a CommissIOne.
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Ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunic,c. che il senatore
Zagami ha dichiarato di ritirare il s.eguente
di:se'gno di legge da lui presentato:

(, Estensione delle provvidenze previste dal~
l'alrticolo 8 della legge 25 luglio 1952, n. 991,
a tutti i terreni delle Isole Eolie» (386).

Tale disegno di l'2gg~ sarà qumdi cancellatn
dall'ordine del giorno.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome della
3" Commissione permanente (Affari esteri e
colonie), il senatnre Santero ha presentato la
relazione sul disegno di legge: «Aprprovazione
ed esecuzione della Dichiarazione per la pro~
rQga ,della validità delle liste annesse' all' Ac~
cordo generale sulle tariffe doganali ed il com.~
mercio, firmata a Ginevra Il 24 ott,cbre 1953 »
(658).

Questa relazione sarà stamp.ata e di8tri~
buita ed il relativo dIsegno di legge sarà
is.critto all'ordine del giorno di una del1~ pros~
Slme sedute.

Richiesta e approvazione di procedura d'urgenza.

SPANO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPANO. Sarò brevissimo, signor Presidente.
Noi abbiamo approvato alla 9a Commissione
per l'industria e il commerciQ la settimana
scorsa un disegno di legge' sulla sistemazione
giuridico~ammini'strativa del1:a Società mine~
l'aria carbonifera sarda. Fummo tutti con~
cordI in Commissione che bisogna~a, appro-
vare qUe'sta legge con grande urgenza e la
prova di ciò la dà il fatto che rinunciammo
a proporre una f,:rmula più precisa che, tra~
scendendo i limiti della legge, guardasse al~
l'avvenire della Società mine'raria stes'sa. In~
fatti la legge che abbiamo approvato si li~
mita a dare una sistemazione giuridico~am~

ministrativa della Società che gest1sce il ba~
cino minerario carbonifel'o. La Gommissione
ha inserito nella legge un artkolo aggiÌ.untivo
in cui si prevede invece che debba essere p1rov-
veduto al suo avvenire. Ora il disegno di legge
che abbiamo avuto l'onore di presentare dI
Senato. si preoccupa di questo lato della que~
stione, tracciando le linee per lo sviluppo del
bacino carbonifero. La Isituazione attuale è
grave, specie in relazione all'avvenimento che
si prospe'tta per il febbraio prossimo, quand)
cioè cesseranno. le sovvenzioni da p,arte della
C.E.C.A. Ciò fa sì che sia urgente esaminare
i problemi concernenti l'avvenire di Carbon!Ìa
e per queste ragioni noi abbiamo l'onore, in
base all'articolo 53 del nostro Regolamento,
di chiedere la procedura di urgenza per i~
disegno di legge da noi presentato.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e' ha facoltà.

LUSSU. A no:r.ne del Gruppo sooiali sta., mI
associo alla richiesta del collega Spano.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda
di parlare, metto ai voti la prop1osta del sena~
tore Spano di adottare la procedura di urgenza
per il disegno di le'gge, di iniziativa dello stesso
senatore Spano e di altri ,senatoDi: «Potenzia~
mento del bacino carbonifero del Sulcis»
(814). Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(1JJ approvat(J).

Per la morte di Enrico Fermi.

CIASCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CIASCA. Signor Presidente, onor;ervoli sena~
tori, l'improvvisa notizia dell'a fine di Enrico
Fermi, lo scienziato la cui vita fu tutta una
smisurata, perenne attività, 'Ci lascia dolorosa~
mente attoniti. A soli 53 anni, minato da un
male insidioso e ribelle, si è spezzato una mi~
l'abile somma di energia e di volere, un'intel~
ligenza sovrana, uno slcopritore geniale. La
morte di Enri,co Fermi è lutto non soltanto
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de11'Italia intera, ma di tutto il mondo scien~
tifico.

EglI cominciò dove altri sarebbe orgoglioso
di chiudere la prQpria carriera di studioso: a
25 anni titolare di fisica teorica nell'Univer~
sità di quella Roma che gli aveva dato i na~
tali; a 28 anni Accademico d'Italia. Egli me~
ritò pienamente l'eccezional'e rÌiConoscimento
accademico. Già in fama, giovanissimo, nei
consessi scientifid del mondo intero per le
sue ricerche fondamentali sulla statistica degli
elettroni, che' da Lui prese nome, ,e per l'appli~
cazione di essa allo studio detlle proprietà del~
l'atomo (1926 e 1927), portò a vette altissime
la rinomanza dell"ins'egnamento della fisica
teorica e dell'Università romana, verso la
quale mi.:I~arono,per suo merito, studiosi e do~
centi da ogni parte del mondo.

Impossibile in quest' Aula e nella 'commo~
zione del momento, seguire le manifestazioni
scientifiche del pensiero di Lui, in rapida evo~
luzione, le straordinarie intuizioni e scoperte
in uno dei rami più affascinanti, anche se
pieno di terribili incognite, della scienza e
della tecnica modernissime. Basti 'Solo dire che
egli, formatosi a Roma e Pisa, a Gottinga e
Leyda, alla scuola dei professori Orso Mario
Corbino, Born ed Ehrenferst, e divenuto ben
presto caposcuola egli stessI;>per altezza d'in~
gegno e per vulcanka insonne operosità, fu,
'con Franco Rasetti suo 'Compagno alla Scuola
normale di Pisa, un pioniere nell'intuire e ri~
solvere i più complessi e diflkil'i problemi del~
l'atomo e degli elementi della materia, ai quali
intendevano scienziati del mondo intero, in
ul1Jagara spesso spasmodicamente agonistica,
che intender può solo chi è a,cceso dalla feb~
bre della ricerca scientifica. Pioniere ed al~
fiere inattingibile. Ed ecco segnare passi gi~
ganteschi nelle ricerche sull'a disintegrazione
dell'atomo, sulla teoria dell'emissione dei rag~
gi ~, ancor oggi lavoro fondlamentale per la
interpretazione della radioattività con emis~
sione di elettroni e positroni, sulla radioatti~
vità artj,ficiale (1934) indotta mediante bom~
bardamento con neutroni, studio approfondito
con l'aiuto di un gruppo di ben noti col'labora~
tori, tra i quali i discepoli Emilio Segrè ed
Edoardo Amaldi. A Lui ed a questi valorosi
collaboratori ai quali ben pTIesto,si un:i<ronoaltri
studiosi, Sii,de'bbono quest'ultima ed altre sco~

:perte e le prime fondamentali esperienze di di~
sintegrazione' nuoleare. A qUleste prime ricer~
,che, che si svolsero febbrilmente in Roma, in
un'atmosfera di grande entusiasmo, non fu
estraneo l'Istituto superiore di sanità, che al~
lora, come Ufficio del. Radio, procurò ad Enrico
Fermi e ai suoi collaboratori le preziose sor~
genti di neutroni, senza delle quali non sareb~
bero state possibili le prime import'antissime
ricerche.

E poi, ecco la scoperta di oltre quaranta
nuovi corpi radioattivi, l'a costruzione del pri~
mo reattore nucle,ar,e (dicembre 1942), cioè della
pi'la ehe porta il nome de,l Fermi, applicazione
pratica della propr:ietà dei neutroni; la costru~
zione della prima bomba atomica, nel periodo
più drammatico della ultima guerra mondiale;
le fondamentali rkerche sul'l'ottica dei neu~
troni lenti, sull'origine dei raggi cosmici e
suJle interazioni fra particelle elementari; in~
fine gli studi sulla proprietà dei mesoni 7t, di
imp-ortanza basilare.

Pei' suoi lavori egli ricevette nel 1938 il
premio Nobel per ,la fi'Sica.

Durante quell"anno, adeseato dalla possibilità
di più larghi mezzi di studio che l'Italia, con
la 'gueorra alle porte, non era in grado di of~
frir:gli, Egli accolsle l'invito di trasferirsi negli
Stati Uniti di America, anche .per mettere la
moglie ebrea a riparo da eventuali fastidi. D~
vunque egli ha !insegnato, all'a Columbia Uni~
versity di New York dove egli dapprima si tra~
sferi, a Chieago, nei laboratori di, Los Alamos,
e poi nuovamente a Chicago, e poi (1948) a
Corno e neJla 8cuola inteorll'azionale di -fisica di
Varenna, Enrico Fermi ha sempre portato a1~
tissimo il nome d'Italia. A suo mezza si riaccese
la fiaccol,a, già -tenuta alta da 'altri nostri grandi,
quali Galileo, Volta, Marconi. Egli è stato l'a
guida geniale sotto cui si sono svolte tutte le
ricerche di ,fisi'ca nucleare e si sono costruiti
i reattori e i grandI impianti che sono ora
vanto degli Stati Uniti.

Era uno scienziato completo. Aocoppiando
all'intuizione geniale la perfetta padronanza
dello strumento matemati'co, per cui fu rico~
nosciuto come uno dei più geniali teorici del'
nostro tempo, egli seppe portare la scoperta
sdentifica nel campo delle applicazioni con~
crete, con risultati davvero grandiosi.
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Enrico Fermi, italiano di Roma, e quindi
atto a sentire elevato per l'eternità ciò che
l'uomo ,costruisce, avvezzo fin dai suoi glOvani
anni a vedere sull'orizzonde natìo gli ar:chi del
Colosseo e la ,cupola del Pantheon, ha forse
talvolta avuto lo sgomento dell'immensità delle
sue stesse ,scoperte. PercIò, m questi ultimi
tempi, egli aveva mdirlzzato le sue Tlcerche
verso l'utilizzazione industriale dell'energia
nucleare: Il premio specIale, accordatoglI ap~
pena due settimane fa dalla Commi,ssione per
l'energia atamica, rIconasceva in lui il padra~
neggiatore dI forze Immense che sus.citano
,tuttara la spaventa delle distruzioni a catena
su tutta l'umanità.

Su questo camminO', Enrico Fermi è ,caduto,
vittima probabilmente delle sue esperienze e
delle sue ricerche. Questo suo sacrifi.cio eleva
la sua nabiltà di animo e il sua disinteresse
alla stessa altezza dello scienziata.

N ai di fronte alla sua spoglia esanime, ci
inchiniamo ,alla grandezza dell'Uomo ed alla
grandezza del Mistero della creaziane divina,
che eglI contri,buì a svelare.

Nui
chiniam la fronte al Massimo
Fattor che volle in lui
del creator suo spirito
più vasta orma stampar.

Ritengo interpretare il pensiero unanime
dell' Assemblea, p'regando il Presidente del Se~
nato di esprimere le più vive condoglianze del
Senato della Repubblica alla vedov,a ed alla
famIglia di Enri:co FermI.

DONINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faoo.ttà.

DONINI. A nome de'l Gruppo dei s.enatari
camunisti, desidero assaciarmi alle manifesta~
ziani di cardagl:ia suscitate in quest' Aula dal~
l'immatura scamparsa, del professor Enrica
Fermi, scO'mparsa che costituis,ce un lutto, per
la scienza internazianale e per la sdenza ita~
liana. Nell'esprimere il sua cardoglia alla fa~
miglia del profeslsar Fermi, il nostra Gruppo
desidera anche farmulare un doppio auspicio.
Primo: che mai ,più debba taccare ad illustri
italia,ni il tri,ste destino di daver partare il
proprio ingegna fuari della terra natìa, al ser~

vizio di interessi nan italiani. Secondo: che
sulla strada paurasa che con il sua genio il
prafess1o-r Fermi aveva esplorata, i suoi con~
tinuatori e dIscepO'li pO'ssana schiudere all'uma~
mtà vie pacifiche e :fruttuose, e nan di distru.
ziane e di marte.

n prafessar Fermi stesso negli ultimi t€lmpi
aveva a,rretrata, quasi timaraso della potenza
di:struttiva che can Il sua ingegno aveva eva~
catO'. Nai ci auguriamo che la sua memaria, il
ricorda della sua brillante ma dolaNsa elSlpe~
rienza. possa servire per assicurare agli uo~
mini il cantrallO' della natura e nan lo s,cate~
namenta di farze cieche, che potrebbero por~
tare alla seomparsa della civiltà.

SP ALLICCI. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SP ALLICCI. Onarevali colleghi, anche noi
del Gruppo libera-social~repubblicana parte'c'i~
piama alla manifestazione di cordaglio e di
grande rimpianto per la perdita del somma
fisico Enrico Fermi, perdita che, come ha detta
beM il senatare Ciasca., è perdita dti tutta il
mondo della scienza, dacchè noi possiamo af~
fiancare il nome di Enrico Fermi a quello di
Galilei, di Valta, di Marconi. Ma la Ilio,stra am~
miraziane non s'indug,ia soltanta su di una
delle applicaziani della sua pila atamica" non
a quelle da cui sono state tratte' tutte le spa~
ventose derivazioni che hanna portato al mas~
salcr1o'di tante vite umane, ma si safferma, d'
preferenza su ,quelle altre che, pur ancara agli
inizi, patranno essere perfezionate damani a
scapo terapeutica. Voglio alludere agli isotopi,
alla bamba al cobalta e a tutte le altre che dalla
pila atomica potranna ap'partare un beneficio
all'umanità. Tutti slama in febbrile attesa di
quest'arma formidabile che sia tin grado di
debellare il grande nemico che' ha portata aHa
tomba la stesso Enrica Fermi e gli occhi di
noi tutti, unitamente agli occhi di tutti gl'in~
fermi sano rlivolti a questa tomba Siperando ch2
i cantinuatori pO'ssano rinvenire damani quel
fluido portentaso calpaice di ridonare s,alute e
vita a tutta l'umanità sofferente.

Con questo spirito ci sembra di p,o.rtare il
tributo migl.iore della nastra umana reve'renza
alla tomba del grande fisico scomp.arso.
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ALBERTI. Damanda di parla:re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALBERTI. OnarevO'li ooJleghi, il Gruppo. dei
senatO'ri so.cialisti partecipa penso.sa a tanto.
cardo.glio. degli italiani e degli uamini di buo.na
vo.lantà.

la ebbi la ventura di laVlo.rare, seppure in
altra campa, pressa al grande s'camparsa, nel~
l'Istituto. superiare di sanità, tallerato.vi egli
allara dalle pieghe del bilancia che la situa~
zaane non cansentiva tro.ppa di allargare p'er~
chè la rice'rca scientifica si levasse a più alti
vali. Cercando. io. di insinuare in quella mente
eLetta ed ingenua iJ .germe' del dubbio., prima
che quelle ricerche fO'8sera lUS'USscientiae, e
che pO'i farse un giarno. parterebbera ad una
infame tentazi'o,ne di suicidio. dell'umanità, egE
candidamente mi rispo.s~: queste ricerche fa~
l'anno. tremare il mando. di buana meravigllia.
Beniamino. Franklin, quando. fu interro.gato. su
una delle prime mangalfier~ che si levavano.
faticosamente nell'aria, è che furano quasi og~
getto. di ridico.lo., rispase: valÌ dite a che casa
serve questo. giocatto.la; è vera, a che casa ser~
ve un bambiTho.appena nata? Il caI;l:dida fisica
era anchefilosafa, e nan meno. di Beniamina
Franklin: ma em p.iù e meglio. pravveduta di
scienza.

F,ermi proseguì alcuni dei suai primi tenta~
tivi nella detta sede, quanto. mai accancia ed
idanea: l'Istituto. superi'o<re di sanità; e quan~
do. ha patutO' ha cantinuato su quella strada.
Vo.glia Iddio. che simbalicamente le cure' del~
l'iUustr:e Marotta, dir:e'ttare allora ed o.ggi de,l~
l'Istituto., po.ssana slervire a f'ar quindi innanzi
applicare anco.r più quel primo, quell'ariginario.
divinato servigio. che ra scienza può rendere al~
l'umanità, la liberaz,i'ane da tante malattie, sic~
chè quella vergogna, ancara, del,la po.ss.ente
odiernissima medicina, quella irrisiane del male
che è H cancro., n quale figura fra le cause Idi
mo.rte almeno. per un sesto, pO'ISsaessere can~
cellata da questa nuava 'canquista d~ll'uma~
nità tratta a migliare intvcspeziane dei suoo
pro.gressivi destini.

Certamente nel « cerchia prima io.» degli spi~
riti eletti, la larva di Enrico. Fermi che cede
il posta, sì, a Galilei, ma può stare a quella di
Galilei ,degnamente vicina, insieme co.n altri

che gli fanno 'corana, Galvani, Valta, e tanti
altri che 'forse nan saThO<pervmubi alla, nota~
rietà, patrà sussultare di giusta e pacata gio.ia,
perchè la sua carparea salma da quel male f'.l
spenta e quel male sarà debeUata quando. che
sia.

Vaglia elevare il pensiero da questa !per~
dita per l'umanità e la scienz:a, .p.erchè suo--
nino. ammonimento e rampogna, alle paralE'
di un grande paeta, del migliar Pascali, del
Pasco.la. internazianalista e sacialista; voglia
rievocarne qui alcuni versi in ispiritO' e crJ.,stia~
nO' e francescana, ohe debbano. auspicare l'in~
terdizi,one ,del farmidata e farmidabile stru~
menta di mO'l'te e distruziane: «Uammi, pace,
sulla dura terra troppa è il mistero. ... ma (è

tanto mistero ancara è da spiega're), ...e 080'10.chi
procaCCIa d'aver f.:r~atel1i m, sua virtù no.n
erra ... ». E questa è virtù che si patrà chia~
mare, Ciol perme.ssa dI tutti, anche sacialista.

MASTROSIMONE. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

MAST:B,OSIMONE. Onarevale Pre'slidente,
.onorevoli colleghi, mai, farse, come in questa
dolarasa circQstanza, e sona nel clima di liri~
sma che ha invasa ormai quest' .AJula, alcuni
versi del Ctarme Fascaliana si attagliana di pip
alla figura dell'Uomo. e della scienzaata scam~
parSIQ.il quale aveva tenacemente e veramente

rapito una favilla al sole,
a illuminar la sotterranea notte;
perchè gli occhi dell'uom cercan morendo
il sole, e tutti l'ultimo respiro
mandano i petti alla fuggente luce.

Il fisi,ca Enrico. Fermi, italiana nel nome
chiara ,e nei sublimi ,cancetti, aveva rapita
questa faviUa al sole, ,came l'avevano rapita
altri grandi italiani, da Valta a Pacinatti
a Mal~cani della cui va ce aneo,ra vibra cam~
massa questa nostra Aula. Ma farse nessuna
di 'questi spiriti magni aveva avuta più chiara,
s'Up,rema, inesarabile, la visiane della mO'l'te
gareggiante eal sua geniO', a pO'chi anni, o
quanto meno a pO'chetappe, dalla fervida mèta
di un.a nan più irraggiungibile vitto.ria della
energia atamica e nucle'are, anche su un morbo
pauraso quale è il cancro.. Nella bianca ca~
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mera ,di una. clinica per la cura dei tumori a
Biklin pressa Chicago il trapasso di questa
scienziata, che pure cercava m,;.renda Il sale,
è stato più rapida del soccorsa concreta cui
tanta egli aveva cantribuito con le sue mera~
vigliase scaperte.

Se queste, aTho,revalicalleghi, avranno, carne
sinceramente' -ci auguriamo, espletamenta in
sensa benefica, altruistico e umanitario, il
nome di questo grande fisica che ha onarato
l'Halia nel manda, sarà veramente benedett:}
nei secali da milioni di uomini che oggi, come
n.oi, ne piangano l'immatura scamparsa,.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
te'rn9. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BISORI, Sottosegr'etario di Stato per l'in~
iermo. Il Governo si assacia alle parale nobi~
lissime che sano state pranunciate in memaria
di Enrico Fermi. La, natizia, che inapinata~
mente abbiam,} letto stamane, dell'immatura
perdita di questo grandissimo scienziatO', di
questa a!mka della libertà, ricca (,come è st'ata
ricordato) non sala di, sapere scientifico, ma
di sens.o umano" ha cammossa l'intera umanità
e paorticalarmente l'Italia. La gloria di Enric')
Fermi è stata infatti, prima di tutta, glar~a
dell'Italia da'l'era nata. Auguriamaci vera~
me-nte (cam'è stata detto) ,che mai più nessun
italiana debba trovarsi, carne si tvovò Enrico
Fermi, in condizione di da'leI' desiderare di
respirare altra aria che nan sia quella de:lla
patria; auguriamaei che le invenzioni massi~
me di Enrica Fermi vengana usate sempre
can spirito di pace e per il pragresso dell'uma~
nità.

PRESIDENTE. Penso che le nahili parole
che sana state pronunciate su tutti lÌ banchi
della nostra Assembl'3a, esprimana esa ttamen.
te la stato d'anima di tutti noi; di noi, che ab~
biama provato un invincibile sbigottimenta
vedend::: .spegnersi una luce cosi alta e vivida
carne quella che emanava dal genia di Enrica
Fermi.

Come bene' ha detto nel sua messag'gia di
cor,daglia il Presidente deUa Repubblica, l'Ita~
ha ha sentita un dalarasa stup'C<reall'annuncia

impravvisa. È stata, si può dire, abbattuta
una stupenda quer-cia, che pateva dave ancora
tanti frutti e verdeggia:re di molte fronde.

Per questa era, ed è, veramente giusto,
l'amaggIO resa dal Senato a questa grande itd-
liano che, per una legge assurda e vergognosa,
da'lette lasciare la terra natale e' incamminarsi
sulle tristi vie dell'esilia e che tuttO' il mond.o.
ha circandata dI altissimi anari e di univer~
sale ncanascimento di stima e di ammiraziane.

Noi senti.amo che questo omaggio era do~
vutO', paichè siamo sicuri del giudizio della
staria la quale dirà che can Fermi è scom~
parso una dei geni più 'significativi che nel
carso dei seocli siana nati sotto il cielo d'Italia.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca la
svalgimenta di interragazioni.

Le prime due sona del senatore Diolllini al
Ministro de'lle finanze.

PO'khè si riferiscana alla stessa argamento,
proponga che siana sv.oUe cangiuntamente.

N an essendavi asservazi,o.ni, così rimane sta~
bilita.

Si dia lettura delle due interragazioni.

MERLIN ANGELINA, Segr'etaria:

« Per sapere se sia tuttara in vigore l'arti~
cala 3 delle Dispasiziani preliminari alle vi~
genti tariffe doganali, ,che prevede al punta 2)
l'esenziane dalle farmalità valutarie e dai di~
rItti daganali per "pubblicaziani ed altri ag~
getti mandati in dona direttamente a Istituti
scientifici italiani 'e destinati a servire a scapa
scientifica, didattica e culturale"; e per cana~
scere il mativo che ha indatta il Direttore su~
periare delle dagane di Rama a rifiutare la
cansegna di pubblicazioni inviate in dona dal~
L'Accademia delle Scienze dell'U.R.S.S. a una
fandaziane culturale della capitale; e inaltre,
se sia pratica narmale di cadesti argani del~
l'Ammmistraziane statale di nan rispondere
nemmena alle richieste d'infarmaziani cartese~
mente e ripetutamnte lara rivalte in propa~
sita» (109).

«Nel prima anniversaria della pre3entazia~
ne di analaga interragaziane (n. 109, 23 atta~
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bre 1953), per sapere se sIa tuttora in vigore
l'articolo 3 delle dIsposizioni preliminari alle
tariffe doganali, che prevede l'esenzione dalle
formalità valutarie e dai dIritti doganali per

" pubblicazioni ed a1tn oggetti manda:j in dono
dIrettamente a Istituti scientifici italiani e de~
stinati a servire a scopo scientIfico, didattico
e culturale" ; e quando il Ministro meenda dare
risposta alle altre domande formulate nella
precedente interrogazione) (460).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretarb
di Stato per 18finanze ha facoltà di rispondere
a queste interrogazioni.

CASTELLI, & ttosegretario eli Stato per le
f'inanze. Rispondo ad entrambe le interroga~
zioni, che com:~ gli .onorevolI senaton hann)
sentito, hanno lo stesso oggetk: la seconda.
in un certo SBnso, è «commemorativa» della
prima.

La fondazione Gramsci chiese alla dogana
di Roma lo svincob di tre pacchi di libri che
furono inviati in dono da parte della Biblio~
teca c'2ntrale delle scienze dell'U.R.S.S., ~ in~
vocò l'applicazione dell'articolo 13, n. 2, delle
dis.posizioni preliminari alla tariffa dei dazi
doganali, che prevede l'es(nero dal pagamento
dei diritti di confine per le pubblicazioni ed
a1tri oggetti mandati in dono direttamente a
istituti scientifici italiani, e destinati a ser~
vire per scopi scientifici, didattici o culturali..

L'Amministrazione doganale dovette quindi
accertare, secondo la procedura solita, se nei
0~'nfronti della fondazione Gramsci potessero
ricorrere' le condizioni richieste per la conces~
sione della franchigia.

È risultato però che detta Fondazione,
sprovvista ,di atto costitutivo e di statuto non
presenta le condizkni previste dalla, norma di
l-egge citata, mancando dello status giuridico
necessario per essere considerata «istitut,)
scientifico» e avendo rivolta la pro.pria atti~
vità in funzione di uno sco,po principale di
pr~lpaganda politica, cioè di ordine diverso da
quello purament.e scientifico, didattico e cul~
turale.

Le ragioni accennate non hanno consent.ib
all'Amministrazione di accogliere la domanda
d'impo,rtazione in franchigia di libri e pubbli~
cazioni avanzata dalla F"cndazione Gramsci:

i librI, pertanto, potranno essere ritirati col
semplice pagamento dei diritti doganali che li
concerne, che peraltro non sono moHo rile~

L'vanno
Riguardo infine al lamentak comportamen~

to degli organi dell' Amministrazione finanzia~
ria, è da ri>t.enere che il rilievo mosso dal~
l'onorevole interrogante abbia voluto riferirsi
al ritardo con il quale è stata data ri,sposta a
due lettere che egli indIrizzò al Direttore su~
periore della dogana di Roma. Tale ritardo è
dipeso, olbrechè da una temporanea assenza di
detto funzionario, dal corso delle necessarie
ricerche svdte per accertare il verificarsi deE2
condizioni richieste dalla legge ai fini del be~
neficio invo.cato.

PRESIDENTE. Il sehator.s Donini ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

DONINI. Mi è difficile intavolare una pole~
mica su quanto. ha testè affermato il rappre~
sencante del Governo, nè, questa mi pare che
sia la sede propria. Giudicare de'l carattere
,g:::ientificodi un istituto di carattere culturale,
non creldo ch8 ,sia compito de'l Governo. A me
può sembrare, ad esempio, che questo Governo
non abbia le caratteristiche che lo rendano
auspicabile per il popolo italiano; a m~ può
sembrare ,che questo Governo sia l'agente di
affari di una sola parte degli italiani, non di
tutti; tuttavia il Ge,verno c'è ed occorre te~
nern~ conto nella esplicazione del nostro uf~
ficio, e questo vale anche p8r' l'Istituto de1
quale ho. l'onore di occuparmi.

Che la Fondazione Gramsci, antitolata ad
un n~me COiSÌeccelso nel campo della cultura
oltre che della po.litica, svolga una attività che
non sia quella di disciplinare le ricerche degJi
studi di storia del movimento operaio, la ri~
cerca critica nel campo della filosofia e d811a
scienza, è una pura e semplice opinione del
Goverll'~'; nè io credo di ,dover in questo mo~
mento mettermi al livello di una tale discus~
sione. Rimane il fatto ,che per ritirare tre
pacchetti di libr,i, che contengono. tre o quat~
tra volumi di una enciclop€dia scientifica pub~
blicata nell'Unione Sovietica, oc,corrono pri~
ma tre o quattro mesi <perchiedere invano una
rispost,a 'alle Autorità preposte' alla dogana, e
poi insistere per oltre un anno e far perdere
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tempo sia ai colleghi del Sehate, che ai rarp~
presentanti del Governo per portare una SI~
mile questione in Assemb18a, onde avere final~
mente una risposta.

Mi pare che la sola conclusione cui possi~,~
mo a!rrivare in questo momenb:" sia quella d1
un atto di persecuzione, di una vera e propria
forma di discriminazion8 nei confronti di que~
sl~a Fondazione. Ho sotto gli 'e.cchi il nome di
numerose altre Fondazioni, da quella Marco
Besso a quella Corridoni, a quella Modigl!iani,
tutte nobilissime istituzioni, che slcno nellt~
esatte condizioni m cui si trova la Fondazione
Gramsci, ma che non hanno la minima diffi~
coltà a ritirare i libri inviati in omaggio dalle
Accademie dei Pae.si di occidente ~ di oriente.

Si tratta, ripeto, di un cas,,; di di'scrimina~
zione politica. E allora il terreno su cui con~
durre la polemica non è quello di una semplice
risposta ad una interrogazione', ma quella di
una Bventuaae interpeJlanza su tutta la poliltica
del Governo in materia.

PRESIDENTE. Segue un'interroogazione del
senatore Mariani al Ministro delI'indUlstria e
del commercio. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Per conoscere come mtende intervenire nei
confronti della Direzione Breda di Milano, la
quale ~ in aperta violazione ai patti di la~
varo ed agli accordi interconfederali ~ ha
provveduto unilateralmente a licenziare 240
lavoratori della IV Sezione.

«L'interrogante rileva che i licenziamenti
in parola sono aVTlenuti in ispregio al voto
unanime della Camera dei deputati; e chiede
all'onorevole Ministro come intenda prendere
in con3iderazione la preClSa richiesta telegrafi~
ca. di sospensione dei licenziamenti inviatagli
dai parlamentari rappresentanti i diversI par~
tIti politici» (126~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'industria e il commercio ha fa~
coltà di rispondere a questa interr'cgazione.

PIGNATELLI, Sottosegretario di Sbaito per
l'industria e il comme1'Cio. Posso fornire al se~
natore Mariani i seguenti ragguagli. La Bre~
da siderurgica, società per azioni, occupa at~

tualmente 3.000 lav::'ratori tra impie'gati ed
operai. Il 15 ottobre dello scorso anno !iniziò
una vert8nza sindacale per il licenziamento di
480 unità tra operai e impiegati. Il provvedi~
mento si re'se necessario per la situazione sem~
pre più difficile, III cui l'azienda era venuta
a trovarsi: dIscesa dei prezzi, diminuzione di
(rdini, aumento di giacenze, cre.scente azione
della concorrenza interna e internazionale.

Già da tempo erano in corso provvedimenti
per il ria,Sisestamento organizzativo della So~
cietà : mutata la direzione, potenziati i ser~
vizi commerciali, .cperate anche alcune inno~
vazioni tecniche; e tutto ciò al fine di attua.re
un programma ,che r~ndesse l'az,ienda sempre
più agguerrita di fronte alle fluttuazioni de~
mercato. Così stando le COSenon era più pos~
sibile per l'azienda sopportare il peso anche
e0c,nomico d~l personale esuberante, tantO' più
che fino ad ora non si sono potuti ottenere fi~
nanziamenti per Importi assai elevabi (oltre
5 miliardi), che soli possono cons.entire con
l'ammedernamento dene attrezzature produt~
tive (sia in acciaierie che in laminatoio), un
,deciso inc-remento di produttività e una s.ensi~
bile contrazione dei costi.

In proposito giova ricordare che' una do~
manda è stata presentata alla Alta Autorità
della C.E.C.A. per 4 miliardi e 900 mmeni.

Nonostante l'esauriente dimostrazione del~
l'esuberanza di personale' durante le trattative
intercorse con le organizzazioni sinda,cali del
lavor,atori, queste non ritennero ,di poter 'Pren~
dere in cOI1siderazÌ<:ne' un qualunque allegge~
rimento. Pertanto con lo spirare al 30 ottobre
1953 del termine per lo svolgimento della pro~
cedura prevista dal contratto interconfederaJe
del 21 aprile 1950 l'azienda avrebbe dovuto
procedere aHe, &picco de1le lettere di licehzia~
menti. Tuttav.ia, aderendo alle sollecitazioni in
tal senso fatte dal Prefetto di Milano, l'azien~
da sospese l'invio di 240 lettere di licenzia~
menti. Dal 'gennaio 1954, mese in cui oessava
l'a'ccennata sospensione, il provvedimento ven~
ne ancora più V\O.Jterinviato, contando la Bre~
da s.iderurgica di limitare il medesimo ad un
centinaio di persone, giacchè nel frattempo erJ.
apparso 'possibile il r.ia.ssorbimehto di cirCd.
140 unità. Il centinaio di dipendenti che do~
veva essere allontanato si è ridotto succes.s;~
vamente a 95, dei quali 91 risultane dimissio~
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nari e 4 licenziati. I 91 dimissionari sono cosÌ
'ripartiti: 44 operai, 39 impie'gati, 8 intermedi.
I quattro licenziati sono 3 impiegati ed Uil
intermedio. Si aggiunga per concludere, che dei
sopraddetti indicati 95 ex~dipendenti, risulta~
no attua.lmente sistemati presso altre società
del gruppo Bredla n. 10 operai e n. 5 impiegati.

PRESIDENTE. Il senatore M.ariani ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

MARIANI. Mi consenta, onorevole Presi~
dente', di rilevare che Ia risposta del rappre~
sentante del Governo., non solo nen mi persuade
ma è la classica ris1posta che ci sentiamo dare
da parecchi anni. Sono ancora vivi aHa nostra
memoria, gli impegni solenni che oltre due
anni or s.mo i Ministri, le Autontà responsa~
bili e i dirigenti dell'azienda assunsero davanti
alla pubbliea oP1inione e alle organizzazio.ni
sindacali. Il famoso piano Setti fu allora de~
finito come misura capace di risolvere una
volta

~ per sempre i p~oblemi pr,c.duttivi del~
l'azienda, ma le nostre organizzazioni sindacali
fin dal primo momento denunc,iarO'no all'opi~
nione pubblica che quel provvedimento avrebbe
sIgnificato L: smembramento di fatto dell'azien~
da con danno non solo per l'economia di Sesto
San Gio~anni, ma di tutta la Provincia, se
non del Paese. Le autorità responsabili prete~
ser'O,di risolvere il problema di questa gloriosa
azienda attraverso l'assurda via dei licenzia~
menti e del1e drastiche ed illegali riduzioni d:
guadagno dei lavoratori. Ad oltre, due anni e
mezzo di distanza, l'az,ienda non ha ancora
adempiuto agli obblighi che le derivano dal~
l'accordo ,che p'::se fine alla vertenza del no~
vembre 1951, accordo in base al quale centi~
naia di lavoratori ebbero la promessa di es~
sere riassunti. Un senso di profonda appren~
sione sulle sorti dell'azienda ci tÌnvade quando'
asc'e.ltiamo il signor Galbiati, amministratore
delegato della 4a sezione (side'rurgica), a:ffer~
mare che non è la mancanza di lavoro il pro..
blema dell"azienda. Da cosa deriva la situa~
zione dell'azienda? Evidentemente è conse~
guenza del famoso piano Schuman ed è conse~
guenza del mon'epolio della Falck in questo
settore. Non sona solo le organizzazioni sin~
dacali che fanno 'capo alla C.G.I.L., ma tutte le
altre organizz,azioni sindacali .ohe lamentano

questa situaziO'ne. Quando la BI'Ietda chiese
480 lieenziamenti, poi ridotti a 240, le OT~
ganizzazioni sindacali dichiararono che que~
stO' nuovo ridimensionamento a null'altro sa~
l'ebbe valso se non ad aggravaTle la si~
tuazione delI'az,ienda ed a compromettere ir~
rimediabilmente le ,capacità produttive. Nè
va dimenticato che la stessa Camera dei depu~
tati ha votato un ordine del g1Ìorno in cui si
invita il Governo ad intervenire perchè, in
queste aziende venisserO' sospesi tutti i licen~
ziamenti. Invece i lÌ.cenziamenti sono conti~
nuati, anche se dalla prima richiesta di 480,
si scese, ,come lliCodetto, a 240. Gli operai re~
spins'ero questi licenziamenti, ma poi bannJ
dovuto accettare la forma del licenziamento
volontario, ricevendo una indennità extra~con~
tr,attuale di 750 ore. Una trentina di lavlJra~
tori hanno resistita ancora a firmare il licen~
ziamento e ritirare l'indennità, ed ec,co che la
Direzione della Breda interv,iene ese,rcitando
su qusti lavorato-ri una odios.a r,appresaglia.
N oll'ostante l'intervento del Ministro Vigore'l~
li... la Direzione decurtò l'indennità extra a
500 ore.

PRESIDENTE. Senatore Madani, la p'r~go
di tener pres.ente che, pel' la replica dell'tÌnte!'~
rogante, vi sono dei limiti di tempo fissati dal
Regolamento.

MARIANI. Vengo .subito alla conclusil::ne.
Non mi ritengo soddisfatto, perchè è docu~

mentato che nei vari reparti de'Ha Breda manca
il personale, sia ai forni che altrove gli operai
son::; soggetti a lavorare in condizioni bestiali;
ai forni sono costn~tti a f1al'e doppi turni che
non dovrebbero essere ocnsentiti mentre la
Direzione dell'azienda licenzia e dichiara che
gli opemi sono costretti a compiere questo
super laVOTOperchè manca personale.

Nel dichiararmi -insoddisfatto, avverto che
presenterò all'uopo ùna tÌnterpellanza.

PRESIDENTE. Segue un'interrDgazione del
senatore Minio al MinistrO' dell'industria e del
comme'rcio. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Per sapere in base a quali disposizioni di
legge il Ministro dell'industria e del commer~
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cia, dietra sallecitaziane di privati, ha invitata,
tramite il Prefetta, la Cammissiane pravinciale
di- Viterba per la determinaziane dei valari
medi a rivedere i valari stabiliti per ridurli
in quei casi in cui risultassera superiari a
quelli di altre Cammissiani espressamente in~
dicate, in vialaziane dell'autanamia della Cam~
missiane e della legge, la quale stabilisce che
i vaIari debbana essere accertati sulla base dei
prezzi di vendita al minuta, indipendentemente
da agni cansideraziane di ardine tributaria e
nOongià ,capianda le deliberaziani di altre Cam~
missiani, e per giunta nei sali casi di accerta~
menti inferiari» (137).

PRESIDENTE. L'anarevale Sottosegretario
di Stata per l'industria ed il cammercia ha
facoltà di rispondere a questa interragaziane.

PIGNATELLI. Sottos,egretario di Stato pe'Y'
l'irlJdustria ed il Clovmmercio.A nome del dica~
stero, che ha l'anare di rappresentare in que~
sta sede, passa fornire all'onarevole' senatore,
interragante le s€'g1uenti precisaziOoni.

Carne è nata, l'articolOo 11 della, legge 2 hI-
glia 1952, n. 703 dispane: a) che per la impa~
sta di cansuma, stabilita sul valore, questa è
fissata nell'attabre di le'gni annOoda una Cam~
missiane provinciale nominata dal Prefetto in
base aHa media dei prezzi dei dodiCiÌmesi pre~
cedenti; b) che nel casa di determinaziane di
valare nOoncorrispandente aEla reaLtà di mer~
cato, il Camune può ric'orrere al Mini,stera
delle ,finanze per attenere la rettifica deUa de~
terminazione stessa.

Prima dell'emanaziane di tali disposizian:,
e precisamente nell'agasta del 1946, era acca~
dutache il camune' di Viterbo, can istanza d"~
retta al Ministra dell'industria e de,] cammer~
ci,o e a quella delle finanze, aveva richiesta
l'annullamenta del provvedimenta emanato dal~
l'argano campetente del tempa, e ciaè dalla Ca~
mera di cammercio locale (circolare 10 luglio
1946, n 14), circa i valari di alcuni generi agr
effetti dell'imposta di consuma valoevoli per n
secanda semestre 1946. Tale cantroversia fu
passibile appianare in loco con un accarda fra
lE' parti a seguita dell'interventa del Prefetta,
che era stato sollecitato. in tal senso dal Mini~
stra dell'Industria di ,intesa can quello delle
Finanze.

SuccessivamE'nte, nell'attabre 1953, perven~
ne al Ministera una segnalazione can la quale
veniva precisato che nella stessa mese del-
l'anna precedente, vale a dire' nell'ottobre del
1952, la Camrriissione naminata dal prefetta
di Viterba aveva fissata i prezzi in questione
valevaIi per il 1953 nei riguardi dei diversi
articoli, ed in particolare per la pellicceria, in
misura di malto superiore a quella stabilita
per le provincie limitrafe (Grasseta, Te'rni,
Rieti e Làtinra) e per tal uni articali in misura
anche superiore a quella stabilita pe,r la pro~
vincia di Rama. Il Ministera, nell'esclusiva in~
tento di evitare preventivamente una nuova
eventuale cantraversia (came nel 1946) ~ ed
alla scap'c, altresì, di difendere il pubbltica in~
teresse ~ ritenne opportuna di camunicare al
prefetta di Viterba quanto segue: «Qualara
la lamentata sperequazione, che recherebbe in~
dubbiamente un danno al cammerck. locale,
esista effettivamente, si prega di valer carte~
semente intervenire al riguarda, in occasiane
della imminente fissaziane dei prezzi medi in
parola per l'anna 1954, da parte della Cam~
missiane surricordata ».

Il Prefetto' camunicava la segnalaziane del
Ministera aHa Cammissione, per gli eventuali
provvedimenti che la stessa avesse intesa di
adattare nell'àmbita della sua competenza. La
predetta Commissione, pre'SO atta della segna~
lazione, nella seduta del 17 novembre 1953 ri~
tenne di ,dovel' appartare le seguenti riduziafii
ai valari medi pre'cedentemente stabiliti: vOoce
24/f/20, mattani e frantoni in terra refratta~
ria: da lire 25.000 per quintale a lire 15.000
per quintale; va Ce 25/b/1, mabili comuni di
prima oategaria: da lire 70.000 per quinta18
a lire 55.000 per quintale; vace 25/b/2, mabilI
comuni di 'secanda, categoria: da lire 40.000
per quintale a lir,e 35.000 per quintale; vace
34/s, castagne secche: da lire 150 per chik~
grammo a lire 20 per chilagrammo; vOoce41/b,
materiali i'solanti: d:a lire 10'0.000 per quintale
a lire 50.000 pel' quintale': voce 45/a/1, stoffe
per arredamenti: da lir9 900.000 per quintlale
a lire 600.000 per quintale; voce 46/a, lavori
in terracOotta :da lire 50.000 per quintale a
lire 30.000 per quintale; voce 46/a: lavari in
maiol1ca: da Ure 100.000 per quintale a lire
6'0.000 per quintale; v,c'ce 49/a, aggetti di cri~
stalla lavarato: da lire 200.000 per quintale 3.
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ha fatto dò che doveva fare; proprio 4 o 5
giorni fa ho avuto l'occasione di parlare con
l'ingegne,re capo del Genio civile, il quale mi
ha detto che manC/ano i fondi.

Io pertanto rIchiamo l'attenzione den'ono~
revole Sottosegretario sulla necessità non solo
di trasferire l'abitato, ma anche di prolV'Vedere
ai lavori per la. sistemazione de'l terreno. Fin
dal 1953 si stavano eseguendo lavori da parte
del Genio ,civile per il consolidamento della
zona; questi lavori sono stati sospesi pe'r man~
canza di DD,ndi.Nel maggio del 1954 il SiindJa,co
di Spinazzola avvertì il Prefetto che diverse
case erano cadute e che una larga frana, si era
p,rodotta, e il Prefetto anzichè venire in aiuto
del s,indiaco, 3!utorizzando a requisire delle case
per gli sfollati, impedì l'applicazione della leg~
ge comunale E!provinciale. Mentre il Prefetto
impediva al sinda'co di agir,e, il GenilD'civEe
ri~enev:a responsabile il sindaoo del mancato
sfollamento di queste case, ed allo~a il sindaco
alloggiò questi sfonati nell'edificio s,colastieo,
unicò locale che avess,e il Ocmune. Interviene
il ;provveditorato agli studi e fa presente ~.l
Sindaco che non devono essere occupati i locali
dell"edificio seolastico. Ora, io domando, dove
quel rione del comune di .spinazzola deve es~
sere trasf,eTito; neno stesso tempo però è ne~
cessario provvederle anche alle ,strade adiacenti
al rione. Il Governo a que~.o riguardo non ha

'

fatto nuUa.
Ripeto, mentre nel 1953 e:r:ano in corso la~

vori per 'parecehie decine di milioni di lire, oggJ
non c'è più nulla; anzi proprio l'altro giorno
il Capo del GenÌJo,civHe mi diceva che avr'ebbe
potuto racimolare al pIÙ 4 o 5 milioni per pro'V~
vedere ai lavori più urgenti. Inna,nzitutto è
necessario espropriare il terreno sul quale deve
sorgere il nuovo rkne, ma i privla,bi, venuti
a conoscehza del fatto, hanno comindato an~
che loro ad erigere qualche edificio per impe~
dire l'esproprio.

Ma non Siol0 il Governo non ha fatto nulla,
ha anche impedito al mio Comune di aVVlalersi
delle leggi al riguardo per poter provvedere
direttamente.

Lei, onorevole Sotto~egretario, è meridionale
e pertanto dlovr'ebbe sapere che i nostri paesi
non sono forniti tùtti di fognature, e questa
carenza determina ancora delle frane in quan~

to l'acqua di ripulsa viene gettata in mezzo
alla strada e si infiltra nel terreno. '

In data 18 ottobre 1949, in applicazione
dell'a legge del 3 agcsto 1949, n. 585, il c')~
mune di Spinazzola chiedeva un mutuo di 40
milioni con il concorso dello Stato pe'r l'am~
pliamento della rete degli acquedotti e delle
fognature, ma nessun provvedimenbo, in me~
rlto è stato 'preso. Nonostante ciò il Comune
ha potuto far fronte in parte ai llavor~ p,iù
urgenti con i flo,ndi di bilancio ed ha presen~
tato in data 20 ottobre 1943 un'altra domanda
tendente ad ottenere un mutuo di 25 milioni
per provved~re a bitumare le st:r'ade adiacent.i
per evitare infiltrazioni di acqua.

PRESIDENTE. Senatore Pastore, la prega
di concluderle.

PASTORE RAFFAELE. Il Governo, però,
non si è nemmeno pronunciato su questo prov~
vedimento.

L'altro giorno al Ministero ho appreso con
piacere che le pratiche rigu'a,rdanti questi la~
vori giacevano presso di lei, ono~evole Sotto~
.3'3gretarlo; dieo con piacere perchè so che lei
è della nostra zona e pertanto conosce quali
,sono i bisogni dei nostri paesi.

Raccomando, pertanto" vivamente il suo in~
teress1amento, poichè le acque di quelsti giorni
hanno determinato l'allagamento di molte abi~
tazioni ehe si sono dovute l,iberare a mezz,o,del~
l~ motopompe.

Si tratta quindi di provvedimenti urgentI
da prende,re, ed io rinnovo la mia preghiera,
onorev-ele Sottosegretario, perchè si renda in~
terp'rete dei bisogni di quel Comune, affinchè
siano almeno costruiti una cinquantina di al~
loggi per la popolazione che sarà costretta ad
e&sere trasferitla dal rione pericolante.

PRESIDENTE. Se~ue un'interrogazione de1
senatore Perrier al Ministro degli affari esteri
sul rimpatrio di tal uni insegnanti di ruolo da
Tripoli (161).

Essendo in congedo l'onorevole interrogante,
lo svolgimento di questa interrogazione è rin~
viato ad altra seduta.

Segue un'interrogazione del senatore Spa~
gna ai Ministri dene finanze e den'interno s,u1
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pag'amE!nto di contributi all' Associazione p,rlo"
vinciale degl'l la,gricaltori di Siracusa (167).

Poichè il senatore Spagna non è presente,
l'interrogazione si intende ritirata.

SClgue un'interrogazione dei sena,tori Mar~
zola e R:::da al Pr,e.sidente del Consiglia. del mi~
nistm ed ai Ministri di gra~ia e giustizia ~
dell'interno sul casa giudizila,rio riguardante
Gervasoni Giuseppe (188), il cm svolgimento,
in seguita ad accordo mtervenuto tra gli ono~
revoli interroganti ed il Governo, è rinviato.

Segue un'interrogazIOne del senatore Busoni
al lVIinistro dei lavori pubblici. Se ne dia let~
tura.

MERLIN ANGELINA, Segretar~a:

« Per sapere se risponde a verità la notizia
diffusa dalla stampa secondo la quale il Con~
siglio di amministl1azione dell' Azienda nazio~
naIe ,autonoma della strada avrebbe respinto
Il progetto di costruzione dell'autostrada Fl~
renze~Bologna denommato "Leonardo da Vin~
Cl ", progetto patrocinato e finanziato dalle
Amministrazioni provinciali, dalle Camere di
commercio e dalle organizz,azioni industriali
di Firenze e Bologna; ed in caso affermativo
quale ne sia la motivazione e come si intenda
altrimenti provv~~,ere alla necessità ~ dive~

nuta ormai veramente urgente ed improroga~
bile in seguito all'aumento ed alle esigenze ce~
Ieri del traffico ~ di un allacciamento che per~

metta rapide e comode comunicazioni tra la
Valle Padana ed il centro dell'Italia» (190).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i lavori puhbUd ha facoltà di ri~
.spondere a questa interrogazione.

COLOMBO, Sottosegr'etario di Stato per i
lavlori pubblici. Per la costruzione e la ge:stion~
dell'autostrada Bologna~Firenze sono state
presentate damande dI concessione, corredate
dai relativi progetti e pilani finanziad, da Di'~~
te concorrenti, e pr,ecisamente dalla Società
«Leonardo da Vinci », dalla S. A. Auto,strada
Bologna~Firenze e dalla Sacietà S.LS.L (Svi~
luppo Iniziative Strade Italiane).

Sulle tre domande' è stato compiuto un esa~
me di massima da parte del Consiglio di am~
ministrazione dell'A.N.A.S., il quale ha rile~

vato l'opportunità che venga effettuato un sup~
plemento d] istruttoria per rettificare ed in~
t.2grare, eventualmente, le caratteristiche ,tec~
niche del tracCÌlato, in relazione al costo di co~
sb1uzione, dell'opera e al rendimento del suo
cSerc.iz10.

È da fare presente però che recentemente è
statu d'2CISI2 che ogni determinazione in me~
rito a,i progetti relativI a concessioni o eser~
CiZl di autostrade venga rinviata ad avvenuca
a'pprovaZlOne del disegno dI legge per la co~
scruzJOne dI autostrade e di strade, a.ttual~
mente all'esame del Parlamento.

N on è esatta, pertantCJ, la notizia riferit.l
dall'onorevole interrogante che il progetto re~
lativo a,11acostruziane dell'autastrada, Firenze~
Bologna sia stato respinta; il sUc, esame, in~
vece, carne sopra detto, è stato soltanto rin~
viata ~ come deJ !'Ieslto è avvenuto per tutti
gli altri pragetti ~ in attesa dell'emanazlÌtone
del proposto disegna di legge.

PRESIDENTE. Il senatare Busoni ha, fa~
co.ltà di dichi'a,rare se sia .saddisfatto.

BDSONL Il rappresentante del Governo mi
permetterà, malgrado armai si sia stati abi~
tuati a non meravigliarci più di nulla, di di~
chiara t'mi meravlghato, perchè la mi.a interro~
gazione data precisamente dal 26 gennaio di
ques.to anno.; della questione se ne è parlata
durante la discussiane del bilancio dei llaiVori
pubblici e io mI domandavo appunto che cosa
potesse significa,re il ritGrnarci sopra oggi se
non avesse valuto dire che Il rappr:esentante
del Governo aveva da comunicare qualcaSla di
nuovo. Ma egli ha detta che la decisiane resta
ancora rinviata, saspe.sa in seguito alla p.re~
sentazione di una legge, perchè c'erano dei
progetti in concorrenza, ecc. ecc. Sono tre anni
e mezza, onarevole rapp,res.entante del Ga~
verno, che c'è il progetta delle pro'\7Ìnce tosco~
emiliane, pragetta esecutivo e non di massima
come quelli 'presentati successivamente dopo
due anni che il prima progetto campiva li.!sua
corso. Queisto pI'lo.getta, che è costato 25 mi~
liani, avrebbe già da tempo dovuto essere eSla~
minato e già da tempo avrebbe dovuto esser
presa una d~cisiane, .s'e ver,amente si vuale,
carne si dice nella relaziane al cennato disegno
di legge che abbiamo travato oggi nella nostra
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casella e ,che già è all'ardine del gIorno della
ncstra Commissione, «affrontare COn urgenza
il problema delLa costruzione di autostrade» e
se veramente si vuoI fare qualcolsa di concreto.

Ma" come fu detto nella dIscussione sul bi-
lanciG dei lla,vorI piUbbliei, la realtà che cosa
ci ha dimost:r~ato? Ci ha dimostrata che questo
progetto è stato accantonato, tenuto in di~
sparte, in attesa che fossero ,presentati altri
progetti provenienti da slcdetà monopolistiche
e che mirano alla possibilità di escludere gli
enti loeali e gli enti pubbl1ici per impadro~
nirsi anche del monopolio delle nuove strade
da eostruire.

Ora, onor,evole Siottosegretario, qualcosa c'è
stato a proposito del tentativo dI rigetto del
progetto « Leonardo ,da Vmci » se a suo tempo
l'onorevo~e Ministro Merlin dovette interv,e~
nire per fu sì che f.osse invitata la Società
che l'aveva presentato a ripresentarlo con al~
cune modi,fiche, mentre la stampa aveva par~
lato in modo tale del tentativo di respingere
senz'altro questo progetto che perfino la ri~
vista «La Provincia », rassegna di informa~
zioni delle Provincie Italiane, pubblicava un
articolo del Vice Presidente della provincia
d] Bologna, nel quale è detto testualmente:

« La reazione unanime ha obbligato il Governo
ad intervenire 'per limitare lo scandalo de~~
l'autostrada: vero e proprio colpo mancino dei
monop!81i ». Ora, è naturale che mi meravigH
del fatto che ancora si cerchI di rimandare in
attesa di 'da,re una decisione definitiva al pro~

blema delle autostrade in Italia. Si può pen~
sare ~ e sa-rò forse un po' maligno ~ che

in tutto questo c'è il tentativo da parte di
tal uni che cercano di manovrare, rucn so in
quale modo e :attraverso chi, per fa,l' sì che
il problema sia risolto in un determinato mod J.
Io non posso far altIìc che dire oggi al rap~
presentante del Governo che noL abbiamo, più
che del sospetti, dei motivi reali per temere
che qualche manovra sia compiuta e che sa~
remo vigili per impe:dirla.

PRESIDENTE. Segue un'interrog'azione del.
senab).re Ravagnan al Ministro dei lavori pub~
bUcL Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segr'etarìo:

~~ Per sapere se sia a conoscenz:a che il 21
febbraio scorso a Cavarzere 120 persone, le

quali venivano traghettate sul "passo" na~
tante da una sponda all'altr:a dell'Adige, fu~
rana, per la rottura di un cavo, trascinate alla
deriva, incJdente che non ebbe conseguenze
solo grazie alla prontezza di spirito del mano~
vratòre; e 3e non ritenga, allo scopo di garan~
tire la pubblica incolumità, di dar corso alla
approvazione dei progetti e al relativo finan~
ziamento per la costruzione di un regolare
ponte, progecti gi.acenti presso il Ministero dei
lavori pubblici fino dal settembre 1952» (217).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottose'gretamo
di Stato per l lavori pubblici ha, facoltà dì
nspondere a questa interrogazione.

COLOMBO, Sottosegr-etarivJ di Stato per ?
la1:ori pubbhcì. In seguito an'incidente subìto
in data 22 febbraio corrente anno, dal passo
natante' sul1'Adige per la rottura del cavo (U
acciaio, questo Ministero, compreSiC dalla ne~
cessità di procedere aHa costruzione del ponte
sull'AdIge fra il comune -di Cavarzel"e, la. fra~
zione S. Giuseppe e la stazlOne ferroviaria
Mestre~Cavarzere, ha, in data 6 aprile 1954,
promesso al Comune interessat:" ai sensi delh
legge 15 febbraio 1953, n. 184, il contribubJ
nella spes.a di lire 70.000.000 neoessa,ria per
la realizzazione den'opera.

In seguito a ciò, il camune di Cavat'zere h,.!
pwvvedutoa. redigere il progetto esecutivo del
nUi~>VOpDnte: che è stata trasmesso \!tI Provve-
dItorato alle opere pubbliche di V,enezia. La
circostanza posta in rilievo dall'onorevole m~
t8rragante che un tale pragetto trovasi fin dal
settembre 1952 pressD il Ministero dei lavmi
pubblici, non trava, perciò, riscontro nella
rea,ltà. Il predetto Dioastero, presa in esame
l'elaborato, ha disposto un supplemento di
istruttaria tecnica. Non appena tale adempi~
mento sarà stato espletato, il Provveditorato
alle opere pubbliche di Venezia provvederà a
trasmettere a. questo Ministero il relativo :L>ro~
getto esecutivo, unitamente alla prescritta dlC~
cumentazione amministrativa ed al parere del
Comitato. tecnico amministrativo, per l'etmis~
sione del decreto di app,rovazione e di con~
cessione del contributo sta baIe già prl0messo.

PRESIDENTE. Il senatore R~vagnan ha
facaltà di dichiarare S81sia saddisfatta.
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RA VAGNAN. Prendo atto delle dichiara~
zioni del rappresentante del Ministero dei la~
vori pubblici, raccomandando che finalmente
questa esigenza impellente del comune di Ca~
VM'zere abbia ad essere soddisfatta.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione
dell'onorevole Merlin Angelina al Ministro d:
grazIa e glUstizia. Se ne dia 18ttura.

CARMAGNOLA, Seg1'eta,ri,o:

« Per sapere se non ritenga doveroso, umano
e civile da parte della 'Magistratura di proce~
dere per direttissima contro gli autori mate~
riali, e i loro favoreggiatori, di oscenità com~
pmte su fanciulli minorenni e perfino su bam~
bine, tenuto conto che temporeggiamenti e
rinvii di giudizio dànno adito a dubbi circa
la serenità e la indipendenza della giustizia,
dubbi lesivi della steis1samaestà del Potere che
dovrebbe presiedere alla difesa del buon cit~
tadino e specie della fanciullezza» (221).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia ha facoltà
di risp'~ ndere a questa, interrogazione.

ROCCHETTI, Sotvos1egrleoo/Y1zio di Stato per
la grazia e g~ustìzia. Onorevole Presidente,
onorevoh senatori, per quanto i delitti cui .

.

riferisce l'onorevole Merlin siano assai gravi
e quindi si desideri per essi una giustizia che,
per elssere esempl1are, dev'essere' anéhe celere,
purtuttavla in merit::> all'a1pplicabilità del pro~
cedimento direttissimo, è da osservare che' que~

sto, nella nostra legislazione, è disciplinato
con precisione dal Codice dI procedura penale,
ragione per la quale si può applicare semplll~
cemente nei casi determmati dall'articolo 55~
del detto Gcdice.

Ora se al1'onorevol8 interrogante dovesse
risultare che, nonostante la presenza degli
elementl che sonD inquadrati nell'articolo 502,
non ,sila stato applicato dett<:> articolo in pre:..
senza di questi gravi reati, il Ministero della
giustlzia svolgerà un'inchiesta al riguar1do.
N on risulta però al Ministero che, in ipotesi
di questo genere, nel caso cioè di gravi re'ati
contro il buon (;,:::rstume, specie a danno di mi~
norenni, l'articolo 502 non sia stato applicato.

PRESIDENTE. L'onorevole interrogante ha
faeoltà di dichiarare se sia, soddisfatta.

MERLIN ANGELINA. Oncrevole Sottose:..
~r'etario, le assicuro che è con infinita pena
,ehe 10 ho presentata questa interroga,zione.
PrIma di tutto perchè, per il mio carattere,
non amo la cronaca nera, e'cl i fatti a cui mi
rif2risco sono a;ppunto. dI cronaca nera. Tutta~
via ho dovuta cedere al1e pressi ani rivoltemi.
da alcune mfelici madri che hanno. dolorosa~
ment-e potuto constatare Il crimme ocmpiuto
sulle 10.1"0,creature di età molto tenera. Non
si tratta dene call~girls di cui si occupano tUltti i
gJOrnah, e la denominazione .stessa ci dice che
non san::: una pi!alga italiana, ma internazio~
naIe. A questa piaga si davrebbe parre rime~
dIO in senso. sociale'. Ma qui, veramente, si
tratta di casi speciali.

L'ultimo caso, che in ordine di tempo, mi
è seato riferito, riguarda una povera bambina
di sette anni, arfana di un parlamentare del
t"mw:, precedente al fascismo, una di j1ue!ipaY~
lamentari che fu destituito nel novembre del
1926 e non è più ritornato al Parlamento. La
madre doveva recarsi al lavoro e' lasciava, la
sua bambina affidata ad una vicina di casa.
Soln per caso è v,enuta a scoprire il fatto
dok'roso. Ha sporto la sua denunzia. La caus~
si trascina ancora e viene contmuamente ri ~

mandata. Quali sono le interferenze?
Badi che es,iste pure un'aggra,vlante a caric!)

dell'accus,ato. All'orfana cui mi riferisco, come
ad altre bambine venivano. propinate delle ca~
ramelle, for.se le stesse che sono vendute in
bar specIalizzati per la v,endita dei pasticcini
ano ,stupefacente. Io mi sona rivolta al Que~
store di Roma per invitarla a promucvere
d811e indagini, tanto più che sulla persona che
li propinava VI erano anche dei precedenti.
N on ho avuto rispasta ed è per questo che
ho presentata l'interI'lcgazione.

In parte passo essere soddisfatta della sua
risposta. Ma mI augmo che il Mim,stro di
grazia e giustizia trovi il moda di suonare Il
campanello. ,d'allarme verso la Magistratur.:1
così lenta a pI'lcc,edere, e a camminare senZ<ì
s,anzioni contro. i responsabili di nefandi eri.
mmi. So bene che con le punizioni non si l'i.
media ai mali del mondo., ma qualche solenne
esemp,io è necessaria, propri.o, per salvare la
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giov.e:ntù italiana e specia.lmente la fanciullezza,
che davrebbe esse!'e sacra lal cuore di tutti nai.

PRESIDENTE. Segue un'inte'rrogaziane del
senatare Valenzi al Mimstro di grazia e giu~
stizia sullo scandalO' di Gragnana (230).

PO'ichè il senatore Valenzi non è presente,
l'interrogazione s'intende ritir:ata..

Segue un'interragaziane del senatore Zucca
al MinistrO' del lavara e della previdenza sa~
ciale. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Per sapere se i due funzianari dell'Ispet~
tarata del lavara inviati a cantrallare came
venganO' applicate le narme per la sicurezza r;
l'incalumità dei lavaratari nella stabilimentO'
A.P.E. di Vada Ligure (pravincia di Savana)
hannO' canclusa: "... è certamente da ricana~
scere che al mO'menta le aperaziani di .lavara
della stabilimentO' nan venganO' svalte in can~
diziani ideali di sicurezza 8 di ardinatezza ... ".

« Tale situaziane ha pravacata numerasi in~
cidenti culminati tragicamente can la mO'l'te
del capO' aper.aia FrumentO'.

«Tale mancanza di misure pratettive da~
vrebbe, dapa la visita dei due funzianari, pra~
vacare dei pravvedimenti tali da eliminare la
fante degli infartuni all'interna della stabili~
menta A.P.E.; invece si prevedanO' da parte
dell'Ispettarata " nuaVe e più rigarase ispeziani
alla stabilimenta...".

« L'interrogante chiede se il Minisltra della~
vara nan intenda flar precedere altri cantrolli
da provvedimenti atti a carreggere le defi~
cienze riscantrate nella prima ispeziane, ciò
per evitare altri incidenti ai lavaratari» (255).

PRESIDENTE. L'anarevale Sottasegretario
di StatD per il .lavara e la previdenz'a sociale
ha facaltà di rispandere a questa interraga~
ZIOne.

DELLE FA VE, Sottosegreta,rio di Statio per
il lavoro e la previdenza sociale. Giava chia~
ri1'e, in prima luogO', che le conclusiani cui è
perve'nuta l'Ispettarata del Iav::::ra, la seguita
delle indagini a sua tempO' effettuate sun'apP'li~
caziane delle narme antinfortunistiche nello
stabilimentO' di Vada Ligure dell'A.P.E. (fab~

bricaziane di prodatti chimici), debbonO' essel~e
riferite all'esistenza di una situaziane cantin~
gente prlesso la stabilimentO' in paralla, ave
erano in carso nateVloli lavori, affidati peral-
trO'a varie ditte appaltatrici, di trasformaziane
degli impianti.

Nan può discanasce'rsl che Il camplessa di
tali lavori e la canseguente presenza: nella sta~
bilimenk di numerose maestranze dipendenti
da altrettante numerose ditte, sianO' fattari d~
indubbia rilevanza in ardine all'accertata esi.
stenza di candizioni di sicurezz'a de'l lavaro
nan certamente ideali. Ocmunque, si è in grad(]
di assicm:are che ~ altre la ispezione in pa~

rala ~ altr.e ne sana state es,eguite, allo scopo
appunta dirHasciare, di va,lta in valta, e dave
neoessariQ, prescriz,ioni atte a mi'gliorare la si~
tuaziane antinfartunistica. Tale cantinua in~
terventa dell'IspettaratO' ha, altresì, arientato
la Direziane della stabilImentO' versa una rea~
ljzzazi.,~ne più rapida delle OIpere volte a mi~
gliarare le candiziani degli ambie'nti di lavaro.
ed a sastituire alcuni settori .di impianti ........:.sa~
stituziane non preventiva.ta ~ can altri !assai
maderni e razianali. La ditta ha dispasto per~
chè l'E.N.P.I., cui Siono. affidati i Iservizi g,a~
nitari della stabi1imenta, li estendesg,e il più
ampiamente .po.ssibile, sia per la parte previs:a
dalle vigenti dispasiziani legislative rin mate~
1'18.,sia per la parte a carattere volantario. ed
assistenziia,le. Risulta al riguarda che: a) il ser~
vizio. di infermeria è stata no.tevalmente mi~
gliarak con la p~estaziane di tre infermieri,
i qualI 'effettuanO' turni avvicendati per tutte

lE' 24 are giarnaliere, campreSe le dameniche;
b) il serviziO' ambulatariale è stata estesa cO';:)
la prestaziane quotidiana: del medica di fab-.
bnca, Il quale, nei casii urgenti ed in qualsias'i
o.ra del gioC,.rna,è tenuta ad intervenire imme~
dlatamente; c) le visite mediche periodiche
sana effettuate anche ai lavaratori nan saggetti
ad esse per legge, can eSlami clinici e di laba~ .
ratario e con particalari indagini sullo. stato.
di canservazione dentaria; d) l'infermeria è
stata provvista di a:ppat'ecchia aero.so.lica per
Il pr'lma saccaY.SlOdei co.lpiti da fughe di ga,s.

Infine, è stato. affidata aH'E.N.P.I. il com~
pita di eseguire gli esami schermagr,afici e gli
accertamenti clinici a tutta la maestranza del~
lo .stabilimentO', can partico.lare riguardo per i
lavaratori addetti ai r'ep1alrti «Super» e « Sol~
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fOrlcO », ove si ha dispersione di anidr,ide sol~
forica, di' vapori nitrosi e di altri gas inerti e
di polveri ,irritanti sia per la naturale evapo~
razione delle forforiti, sia per il tr'aUamentn
di e,sse con acido solforico concentrato (pro~
duzione de'l triplofosfato), della pirite (tr:atta~
zi'one mediante torrefazione in forni meecan<icÌ
a pIÙ piani), ed infine per la concentrazione
dell'acido solforico demtrificato a 60°.

Per le prescriIziom adottate e per le inizia~

tlVe disposte, si ha motIvo dI ritenere che,
presso lo stabilimehtG dI cui trattasi, il lavoro
del dipendenti si effettui sotto la osservanza
delle prescritte norme prev,8nzionistiche.

PRESIDENTE. Il senatore Zucca ha fa~
coltà dI dichiar,are se sia soddisfatto.

ZUCCA. Onorevole Sottosegretario, nel sen~
tire la risposta che lei ha letto, pokhè eviden~
temente non l'ha scritta lei, alla mia interrf)~
gazione, mI sono convinto anCOI1auna volta
di più come l'Ispettorato del lavoro ha un
organico ed un indirizzlcl talI che considera
questo problema, così grave perchè si compro~
mette la salute dei lavoratori, con una certa
superncia1ità e leggerezza.

N elIo stlabilimento A.P .E., onorevole Stotto~
segretario, si continuano a ~iolare tutti gli
articoli del Codice civile, del Codi.ce penale
ed i regolamenti deHe varie leggi che pre'Ve~
dono certe misure per impedire glI inflOI'tuni.
Peregrina è poi la dichiarazione den'Ispetto~
rato del lavoro che dice che le condizioni in
cui si svolge il' lavoro sono un PI:}'pe'ricolo:se
in quanto vi sono le nUOve costruzioni. M~
il regoIamento che dis.ciplina le nuove cOlstru~
zkni stabilisce tutte le garanzie a cui la ditta
deve sottostare, garanzie non osservate' per
cui. si è provocata la morte del capo operaio
Frumento! Riguardo a tutto quello che è stato
f,a'tt,e, modifiche ed opere preventive' per pro~
teggere la .salute dei lavoratori dell' A.P.E.,
esprimo le mie riserve, io mi sono informato,
venerdì ultimo scorso, a que'sto riguardo, e de~
nuncio che nel reparto S1c.da~cloro,dove nor~
malmente vi sono 20 addetti, in sette anni
vi sono stati ben 15 casi di intossicazione ri.
conoscIUti dall' Istituto infortunistico e che
sono stati ocnsiderati degni di essere pensio~
nati. Per rendere l'atmosfera respirabile in

questo reparto, dove si producono vapori pm
pesanti dell'ada, perchè l'idrogeno che eva~
pora trasporta con sè particelle di sieda cau~
stica, sono state messe delle cappe, basate
però sul tiraggio. naturale. Ora, lei m'insegna
che per aspirare dei gas p,iù pesanti dell'aria.
occorre un sistema che provochi un I1ichiamo
maggiore che non quello provc'cato dalle dif~
ferenze di peso tra una colonna d'aria calda.
che sale 'e una fredda che s,cende. Se andiamo
nel reparto, cosa vediamo? Che i bordi delle
cappe s,ono incrostati di' soda; viceversa, Ve'l'SO
il tetto, la cappa resta sempre pulita perchè
evidentemente non ha tiraggio. Eppure sare})..
be semplke metteTe un tubo alla base del ca~
mina immittente vapori o aria compress'a.

Le masche're che port,ano questi disgraziati
lavoratori sono di tipo~ militare antigas, e .3i
sa che una persona, anche se rfo:busta, non
può portarle più di mezz'ora al giorno. Come
.si può aUora portarle per otto ore, ed in un
ambiente I.a cui temp~ratura non va mai al
di sotto dei 40 gradi?

Se andiamo nei reparti dei supersfosfati,
con 50 addetti, vediamo che 22 sono stati col~
piti nelle vie' respiratorie, e ricoverati per
essere eSlaminati, p,erchè una parte degli spe-
ciahsti sostiene che quella lavorazi,one no.l
provoca intossicazione. Peraltro uno spe:ci'ali~
sta di Napoli e precisamente il ,professar Can~
nuri dell'E.N.P.I. di Napoli dice che l'intossi~
cazione può essere proV\o>cata,dal fluoro, intos~
sicazione che si manifesta dopo quattro o cin~
que anni provocando decalcificazione e dimi~
nuzione dei globuli rossi; tali manifestazIoni,
inoltre, hanno inizio con malattie che atta,coano
le vie aeree. Vi sona ambienti' dove spesso bi~
sogna cambiare i vetri deifinestroni, perchè il
fluoro in sospensione li smeriglia automatica~
mente. Immaginate ,aHora cosa succede ai pol~
mani dei ,l'avoratori.

Vi è poi un altro fatto grave da denunciare.
All'interno di que'sto stabilimento vi sono im.
prese che procedoThol a lavori di trasforma-
zione. Ebbene, i dipendenti di queste imprese,
regolamentati dal contratto degli edili vengonJ
immessi in queste lavorazioni a ciclo continuo,
e molte volte nella lavora'zione più pericolosa
nel reparto «Vaglio », ove sono ob'bliga.ti a
re.spirare que'lla, polvere, 'per'chè non si dà loro
neanche una maschera ma si mettono. un faz~
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z,~I'2tto intorno alla bocca. Si aggiunga che
non hanno neanche l'lassicuraziane contra le
malattie prafess'ia:naH.

Ecco cosa avviene all'interno di queisto sta~
bi.limento A.P.E. Vorrei che ella potesse un
gioTI),Covenire con me 3 vi,sitarlo; vedrà aHara
quanto siana attimistici i rapparti degli Isrpet~
torati del liavoro; essi vanna ne'll'interna di
uno stabilimento, restana entusiasmati perehè
vj è il pavimento di vibram, e la pitturazione
ina'I1uminio sapientemente distribuita. Este~
riarmente si può avere l'i.mpressione che vi
sia qualcosa rdi organizzato per prateggere la
vita dei lavoratari, mentre' questi giornal~
mente si avvelenana i palmoni. Eppure tutta
ciò potrebbe e,ssere ovviata se si applicassero
i sistemi suggeriti dalla tecni~a' ch~ vengana
trascurati in quanta questa azienda A.P .E.,
che fa parte del gruppo «Edisan », dice che
nan ha possihilità di bilancio per prateggere
le vite dei suai lavoratori. Quindi, onare¥ale
Sottasegretario, e ancora una volta ribadisca le
nostre posiziani, questi incanvenienti, che d{)~
vrebbera rappresentare una delle massime
preoccupazioni del Ministeror del lavara, pO's~
sono e'srsere sola risalti quanda gli Ispettarati
del l,avoro diventeranna una cosa seria, far"-
mati da elementi campetenti.

PRESIDENTE. Lo, ,svolgimento delle altre
interrogazioni iscritte all'ordine del giorno è
rinviato alla seduta antimeridiana di damani.

Rinvio della discussione di mozione.

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giar~
no la discussiane della moziane dei senatori
Tartufoli ed altri sulLa questione della pesea
neH'Adriatico (4).

In seguito ad accordo intervenuto fra il se~
natore Tartufoli e il Governo, tale discussiane
è rinviata a domani.

Svolgimento di interpellanza.

PRESIDENTE. Passiamo pertanto al punta
terz,o' dell'ordine del giorno, il quale flerca lo
s,volgimento di interpellanze.

Si dia lettura di quella dei senatari NegrI
ed altri al Ministro dell'interna.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«NEGRI (Lussu, MARIANI, FABBRI, MARZO~
LA, LIBERALI, TIBALDI, MARIOTTI, PICCHIOTTI.
CERMIGNANI, BARDELLINI, PORCELLINI, CIANCA,
MANCINELLI, GIACOMETTI, CERABONA, ANGRI~
SANI, LOCATELLI, MORANDI). ~ Al Ministro ~

delt'interno. ~ Per canascere (in relazione
alla risposta datar al prima tra gli interpelIianti
in data 19 attobre 1954 su interrogazione nu~
meTo 702) carne intenda camportarsi ~ in re~
lazione ai suoi doveri ~ di fronte alla denun~
cia fatta' da un senatare, in pubblico atta del
Senato, di gravi irregrOrlarità nella gestione dei
fondi affidati al bilancio di sua competenza, ir~
regolarrità da esso dichiara,te "dimostrabHi ,-

nel testa stesso della denunCÌla» (94).

PRESIDENTE. Il senatore Negri ha facoltà
di parlare per svalgere questa interpellanzra.

NEGRI. Ancora pochi minuti fa alcuni cal~
le'ghi venivan.o a chiedermi, a proposita della
interpenanza di cui si inizila la svolgimenta,
di che casa si trattasse; ed effettiv'amente, per
chi la legga, l'inte,rpellanza può apparire stra~
na strana nella sua gm'Vità; è per,ciò ne'cessa~,
ria che io mi rifaccira alle case nell'iÌnterpel~
lanza stessa .s0'la a,ccennate come punto di ri~
ferimento per consentire al Se'nato una esatta
Vla'lutazione dei fatti e dell'arg0'mento.

In ,data 5 ottobre ultimo scorso avevo l'onore
di presentare al Sen.ato una interrogaziane di..
retta al Ministero dell'interno e oorsÌ formu~
lata: «'al Ministero dell'interna, per conoscere:
a) quale è la p,recisa destinaziane delle cospi~
cue somme che annualmente il Mini,stero del~
l'interna, tramite le Prefetture, distribuisce
ai Centri italiani femminrinili (C.I.F.); b) qua..
le è ~ e da chi esercitato ~ il controllo sul..
l'Impiega delle somme, conf0'rmemente alle de..
stinaziani v,C'Iute; c) se non ritenga di dover
apportunamente provvedere ad ordinare una
inchiesta sulla gestiane delle ,samme erogate
al C.I.F. di Manto'Va, essendo di pubblico do~
minia, a seguito anche delle int'ervenute di~
missi,oni ,dell'intera Consiglio di p,residenza di
tale Ente, e dimootrabile che: 1) detto C.I.F.
si fa rilasciare dalle insegnanti dei doposcuala
quieta.nze per stipendi di tre o quattra voltè
superi ari a queUi, effettivamente pereepiti; 2)
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ha richiesto a diverse ditte fatture per merci
non mai formte ed ammontantI a diversi mi~
lioni; 3) daglI asili assistiti SI fa .rilasciare
quietanze per slomme superiori sino. a dieci
volte quelle effettivamente erogaite. Chiede
inoltre di conoscere quale destinazione h'anno
avuto le somme stornate dagli slcopi stabiliti
e con gli Illeciti mezzi anzidetti tenuto presen~
te che trattasi dI denaro attinto' alla generalità
dei contribuentI e che i C.I.F. sono stretta~
mente controllati, per statuto, dalle autorità
ecclesi,alstiche local~ ».

Per i colleghi che non ne fossero informa:i
dirò che i C.I.F., pur avendo la denominazione
generica di Centro italIano femminile, sono or~
ganizzaziom di p,retta marca cattolica al punto
che, r.lpeto, per statuto sono strettamente con~
troll3lti dalle autorità ecclesiastiche locali.

Onorevoli colleghi e onorevole Sottosegre~
tarlO; mi preme di far rIlevare che questa in~
t£rrogazìone fu p.resentata da me c.Cnrichiesta
di risposta scritta; mi sono servito cIoè 'dello
strumento parlamentare che meno si presta ad
amplificazione a carattere scandalistico. Una
interrogazione Clanrirchiesta di risposta scritta,
mfatti, non si discute' in Aula e passa inos~
servata dalla stampa; avevo cioè ritenuto cl.;,
adempiere al mio ,compito dI pla:rlamentare se~
gnal3lndo al Ministero, H cui stretto dovere è
queUo, di controllare in modo l'rigido l'eroga~
zione delle somme di competenza del suo bi~
lancIO, alcune gravi irregolardtà amministra~
tlve che definivo essere di pubblico dominio
e dimostrabili. Nè poteva sfuggire che quando
un p,ar'lamentare 'afferma essere «dimostra~
bill» irregrolarità tanto gravi, espone la sua
persona ad un grave risch~o, poichè se le cose
dette non risultano poi dimostrabili, anche se
l'immunità 'pa.rlamentare 10 può coprire dalla
querela o meglio dia'l procedimento per diffa~
mazi,one, non vi è dubbio che egli espone se
stesso e il p.artito che ha l'onore di rappresen~
tare aUa dirs,lstima pubblica.

L'onorevole Sottose,gretario ~ visto che della

cos'a è stato incaricato lui ~ .dcveva pertanto
subito rilevare e ritenere che non' si trattava
di una interrogazione delle solite tendenti ad
accertare fatti che hanno soltanto un rilievI)
politico, 'per quanto grave e polemico; ma trat~
tavasi della formulazione di accuse specifiche;
nè io ritengo che un senatore debba, nel for~

muIare accuse di tal genere, specificare anche
nomi, cifre e circostanze: io afferma;vo e spe~
cificavo di essere in grado di dimostrare tre
punti precisi, cioè i tre meZZI di cui Il C.I.F.
di Mantova SI serviva per perpetrare delle
irregolarità che, al lume delle cose che in se~
guito dirò, io non esito a definire configurabiJi
in un Ipreciso .reato, quello cioè del p'eculato.

Orbene: io chiedevo, tra l'aJtro, che iiI Mi~
lllstero dell'interno, di fronte alla gravità ed
aHa dkhia:rata dimostrabllità degli addebiti, or~
dinasse una inchiesta sulla gestione delle som~
me erogate al C.I.F. dI M,antov8. Onorevole
BisOlrJ, che cosa implicava in prlmo luogo l'in~
chiesta se avesse voluto realment'e portare al~
l'accertamento della verità? Implicava ,che di
essa non fosse incaricato il prefetto di Man~
teva, il quale, essendo. l'autorità che aveva
erogato le somme al C.I.F., aveva tutto l'in~
te'resse, per difendere non foss'altr(~ che la sua
posizione ,di funzionario, di non fare appar~re
la verità, o, quantameno, di minimizzarla. Erra,
ill serto senso, parte in causa e coinvolto con
la sua responsabilità. Quind~ una inchiesta se~
rIa implicava che la direzione ne fosse assunt;t
da persona diversa dal prefetto della città di
Mantova; ed era sufficiente, per dare a me
una certa tranquillità, mI si risponde.sse ch9
l'inchIesta era staba ordinata e che, ~mp1ican~
do un certo tempo per il suo svolgimento, la
risposta nel merito mi sarebbe stata data ad
inchiesta ultimata.

Questo legittimamente davevo io presumere;
questo legittImamente mi dovevo attendere.
Invece, in data 19 ottobre, l'onorevole Bi,s,ori
mi dava questa sorprendente risposta: «Le
somme ch~ il Ministero dell'interno concede
annualmente ad Enti ed Istituti aventi scopi
assIstenziali in fa,vore dei minori bisognlÙsi,
vengono destinate all'organizzaz,ione e al fun~
ZIOnamento di colani.e marine e montan~ nel
periodo estivo. e di asili, refezicni e doposcuola
nel periodo invernale. Dette somme gravano
se apposita capitolo di bilancio e vengano con~
ce,sse 'su preposta cleriPrefetti, i quali, coadiìl~
vati da un Comitato coordinatore, provvedono
a ripartire, tra gli Enti a carattere stretta~
mente assIstenziale e che dànno sicuro affida~
mento per serietà e preparazione, gli appositi
fondi che il MinisterO' mette a l,oro dispos~zion~
per l'assistenza estiva ed invernale ai minori
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bisognosi. Il controllo sulle somme assegnate
per -le :anzidette attivItà assistenziali è nor~
malmente a£fidato alle .singQile prefetture (la~
sciamo stare questo «normalmente », poichè
se Il controUo c'è, deve essere ben preciso ed
inderogabile a chi spetti) «le quali seguono
con frequenti Ispezioni l'operato degli Enti be~
nefici,ari del contributo statale e procedono al
riscontr.o, della contrubilità che gli Enti stessI
presentano a fine gestione. In relazione alla il"
regolarità amministrativa che Il C.I.F. di Man~
tova avrebbe 'perpetrato, i1 Pre:fetto di quella
provincia ha fatto conoscere: a) che i fondi
'assegnati dal Ministero dell'interno sono stati
erogati al C.I.F. su presentazione di regolari
fatture €i fogli di liquidazione debitamente fir~
mati per ricevuta dai singoli per.cipienti,; i
documentI sono vIstatI per quanto rigurar.da le
prestazioni personali delle fiduciarie comunali
del C.I.F. e per la regiolarità delle prestazioni,
.somministrazioni e forniture var,ie, dalla pre~
sIdente provinciale del C.I.F., che gode dell::;,
più ampia estimazione; b) che tutte le spese
ammesse al rimborso, come risulta dalla do.
cumentazione prodotta dal C.I.F., riguardan.)
esclusivamente l'assistenza minorile, per la
quale l frondi sono stati assegnati ».

Che un Prefetto ritenga di non tenere in al~
cuna considerazione le cose dette e dichiarate
dimostrahih da un ,senatore e riteng,a invece
di essere « placato» m modo incontrovertibile,
nella sua coscienza di « controlloI1e' », dal fatto
che determinate fatture sono v,istate da una
presid,'~nl;e provinciale del C.I.F., per quanto
dichiarata persona e'stimabile, è cos,aldi per sè
scandalosa in un regime di demQicrazia parla~
mentare. Tuttavia, qui trattasi dI un funzio~
nario dello Stato che di tale demccrazaa ha
un concetto enato ma individuale. Io avevo
affermato -che le fatture erano formalmeil~e
regolarissime ma soggiungevo che ad esse cor~
rispcndeva una ben diversa realtà, perchè :e
somme da esse portate erano di svariati mi~
lioni superiori a queUe pagate a insegnanti,
forniwri, asili per l'espletamento dei compiti
istituzIOnali del C.I.F. V'era dunque un mezz I

moho semplice' cui avrebbe potuto ricorrere
il prefetto di Mantova, se avesse voluta accer..
tare la verità; un mezzo, direi, doveroso: que:~
lo di chiamare nei suo gabinetto il :parlamen~
tare che aveva di,chiarato di pote'I" documen~

tare queste cose e interro.garla. IO' avrelÌ certa
dato tutti gli elementI in mia pOS.SesSo,.C'era
pai un altro SIstema altrettanta elementare:
10 dichiaravo che, in cmncidenza can queste
malversazIoni, l'intero Co.nsiglio del C.I.F.,
cQimposta di s'Ignore altrettanto sbmabili, quan-
to J'attuale prel'>idente, SI era reso dimissiJ~
nari,o, 'per non condividere le re3pons,a,bilità.
Il Prefetto, poteva inoltre procllrarsi l'elenco
delle maestre che avevano, percepito gli sti-
pendi, l'elenco degli asili che avevano, rkevuto,
le sovvenzioni; poteva chiamare talI maestre
ed l dlrigentl di tali a,sih e chieder 10m se
fosse vero dò ,che l'i:nfame senator'e rQiSSO
affermava nella sua interrogazllOne! Niente d
tutto questo: il prefetto dI Mantova, inveCB,
rispande nel termini testè lettl e il grave è
che anche il senatore Bis.on risponde a me
in questi, termini. Si noti che il C.I.F. provin~
cl.a.le di Mantova evidentemente informato dal
Mmistera deU',interno, per via diretta o indi~
retta, della risposta che mI era stata data e
che p'er ,esso, C.I.F. era del tutta assO'lutaria,
ebbe la spudo,ratezza. dI pubblicare sul gio,rnale
locale un camunicato in cui si diceva: «Il
C.I.F. pravinciale di Mantova attende di cano~
scere daUa «Gazzetta» la risposta del Mini~
stera dell',interno all'interrogazione del sena~
tare Negri relativamente alle accuse' mosse a1
C.I.F. stesso,. Ha aspettato co,n serenità l'in~
chiesta da parte .della competente autorità per~
chè nulla ha .da rimproverarsi. Avrebbe potuto
rispondere da tempo giacchè le accuse sona de~
stituite di fo,ndamento, ma, ha prefe'rita lasda~
re la risposta. aUe superiori ,a.utorità, eoc. ecc. ».

Ed io ho pubblicato la risposta. Can questa
rIsposta ella, onorevole BisortÌ (non il prefetto,
di M.anto,va), che ,cosa veniva implicitamente
a dichiarare?

Dichiarava semplicemente che il senatore
Negri è un v,o,lgare calunniatore e che le cose
da lui dette erano falsità. Per questo ho pre~
sentata !'interpellanza e, al lume delle cose
dette, ora il testo, dell'interpellanza apparirà
chiaro agli onarevoli senatori. Parlerò poi del
seguito che la cosa ha ayuto: so anche che
ella, onorevole Sottosegretaria, mi risponde:rà
che in data 15 novembre l'autorità di pubblica
sicurezza di Mantava ha investito della que~
stione l'autorità giudiziaria: il che vuoI dire
che la tranqui1Iità ostentata da co,de'ste signo,re
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di fIlonte ad una più attenta indagine, croitla e
sisf.aMa e che non eran adunque ,calunniose
in~enzwn'i Je mie! Ma io mi f€'rmo a questo
punto e le chiedo, onorevole Bisori : ,come si può
tenere in così poco conto una preCIsa formu~
laZlOne di accus,a che le viene fatta da un
membro di quesba a,ssemblea? Nè è a, dire che
Il prefetto di Mantova Sla stato rimproverato,
anche in seguito aglI sviluppi successiv,i ed
ormai palesI, della leggerezza con cm aveva
trattato la. cosa: chè anZI egli è stato promosso
prefetto di prima classe e mandato a reggere
la prefettura di Palermo!

Io presentai dunque l'interpellanza: e dopo
alcum giorni mi giunse una lettera veramente
strana, firmata dall sottosegr'etario Bisori in
data 25 ottobI'le: « Questo Minist,ero, letta l'in~
,tlerpellanza" ecc., poichècome già ,comuni,cato
non risulta quanto dalla gignoria vostra rap~
pI'esentato, invita la signoria vostra onOl'"'€vole
a fornir:e concreti elementi. in ordine alile ir~
regola'rità che ,sarebbero state ,compiute onde
questo Ministero possa e:sperire l'azione del
caso ». Ella, onorevole Bisori, s:i è lamen~
tato peIlchè la mi'a risposta le sarebbe ap~
p'arsa un po' dura, ed ha detto che il Mi~
nistero si è comportato seriamente. Par~
liamocichiaro, allora: avete preso la cosa sul
seriO' quando io ho mina,cciato sulila stampa
di rlvolgermi all'autorità giudiz,iaria; ma se
non avessi proceduto cosÌ, anCCr oggi le d'~
dgenti del C.I.F. mantovano apparirebbero
davanti all'opinione pubblica come delle bene~
fattr.ici p'erseguitate dal cattivo senatore so..
cialista per sco'pi di faziosItà politiea ed io ap~
parirei uno ,spregevole calunniatore! QuindI
l,a mia risposta non poteva essere diversa. E
ne leggo una parte: « Vostra signoria avrebbe
potuto formulare la richiesta contenuta nena
ministeria,le numero 'ecc. "prima" di dare la
risposta alla mia interrogazione. Vostra signo~
ria non ha ritenuto di farlo e si è basata sulla
semplice dichiarazione del prefetto di Mantova
dalla quale risulta ,che le fatture sono "rego~
lari". Non mi risult,a, per contro, ,che una
sola del1e maestre, uno solo dei responsabili
degli asili, una sola delle ditte siano state
interrogate da chIcchessia per conoscere se le
cifre per ,cui hanno rilasreiato regolare quie~
tanza corrispondano a queHe effettivamente
incassate ». Que'sta era la prima indagine che

si imponeva: di fronte alla mia prima domanda.
Altrettanto elementar'e e'l'a l',altra indagine sul~
le signore che si erano rese dimdssionarie da~
Consiglio perchè non volevano condi~idere la
respensabilità di una gestlone irregol:are. « De~
va dare 10 leZIOni m matel'ia al Ministero che
pare abbia, tra gli ,atlt'ri,anche :ill,compito di ad~
destrare le forze di polizia? eoc. ,ecc. ». Onore~
vole Biso~i" iit p,unto era questo: o lei queste
oose me le 'chied~,a prima dI darmi :la risposta
al1a interrogazione ed io avr'ei portato i doc'U~
mentI a mIa disposizlOne, e quant'altro a mia
cenoscenza. Ma una volta che leiÌ mi tacci'a,
c,an la sua risposta, di essere un calunni,atol'e,
non ha pIÙ alcun chntto e penso nessun inte~
resse a chiedermi elementi concreti che, del
resto, erano già nella mia mterrogazione. Lei
doveva soltanto ddrml, c'~me spero mi dirà oggi,
quello che avete fatto o state faoendo, in ogm
caso t'ardivamente e perchè non potete ormai
più evitaJrllo. Perchè, se' 'anche lei mi di,ce che
la cosa è stata presa, tanto sul serio da f:arvi'
segmre un deferimento all'autorità giudiziaria,
io ripeto che se non avessi insistito, con la co~
stanza che mi derivava dalla consistenza d~gJi
elementi in mio p<:ssesso, la cosa si slarebbe
conchiusa senza 'comp:i<ere'alcuna seria im.da~
gine e delle mie segnalaz'ioni fa,tte~i per tute~
lare il pubhlico denaro ,sarebbe rimasto solo
questo: il s'enatore Negri è un calunniatore!

MettiamocI, onorevde Bisori, sul piano della
se'rietà. Io sono partlto seriamente con un~
mterrogazione con rIchiesta di risposta scritta,
con la volontà cioè di non fare una campagna
scandalistica, ma .soltanto di dare a voi, che
avete il dovere di farlo, i mezzi per accertare
come .il denaro per la pubblica assistenza viene
amministra:to. Credo rehe questo ,sia H dovere
cl' un parlamentare che intenda con seri,età
le sue funzi,cni di controllo sulla pubblica fi~
nanza.

Vorrei dirle, fra parentesi, una co'sa. Le
signore del C.I.F. che hanno compiuto il pe~
culato, .si giustificano dicendo che della cosa
era a conoscenza sua eccellenza monsignor Ve~
s,cwo, il quale aveva ,aff'ermato 'che, date le fina~
Età, esS'e portevano benissimo agire ,come hanno
agito ,a ,coscienza tra.nquiUa. A me ciò fa rkor~
dare che, discutendosi il bilancio dell'interno,
noi osservammo all'enorevole Scelba come fos-
se i,nopportuno devolvere compiti assistenzialI
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e, camunque, la gestiane di fandi per la pub~
blica assistenza ad enti facenti capo. alle au~
tarità ecclesiastiche. Qui c'è la d~mastrazione
di quanto ciò sia vera. Il denaro. della Stato
deve essere affidato a cittadini i quali abbiano
un sala imperativa e sappiano. di daver I1ispetto
ad una sola casa dI frante alla propria co~
se,lenza: la legg~ della Stata e non i pared
a le assalutarie di un Vescava. Ritarnanda 11.
punta, io. davetti sallecitare la discussione del~
l'interpellanza. Era fissata per il 19 s.corso;
ma, essendavi in discussiane' la legge sui fitti,
accettai di buan grado. il rinv,ia ad aggi. Nel
frattempo., e precisamente sabato. scar,sa, rien ~

tranda a Mantava, ha trO'vata l'invita del Pra~
curatare della Repubblica che mi chiamava il
depane' quale testimane. Quando. mi sano pre~
sentato, mi ha camunIcata che, dal 15 novem~
bre, del fatto era investita l'autO'rità giudizja~
ria: ciò avveniva dopo 12 giarni dalla mi;),
rispasta al senatolie Bisori, un mese e mezza
dapa la mia interragaziane, altre un m~se dopo.
la prima risp,o,sta, questa vemmente scanda~
losa del prefetto di Mantova, e più sc,andalosa
ancora ,per il Sottosegretario Bisori! Perchè,
anarevale Bisari, anche questa mi pr,eme farle
asserva,l'e. Lei non è un funzianariù del Mini~
stero dell'interno; lei è un elemento palitico,
lei è il Sattosegretaria dI Stata al Ministero.
dell'interna e non può prendere per buana
queUo che le dicono. i suai funzionari e par~
tarlo. qui can la pretesa che, pravenenda dà
queHa fonte, castituisca il «verbo» sul quale
nan si discute. Già una valta, e recentement~,
ci ha fatta, consent.a, un po' pena; quando. è
venuta, ad esempio., a rispendere al senatare
Tibaldi su certi fatti che riguardavano. la ce~
lebraziane della Resistenza ossalana a Doma~
dassola, in termini che passano essere tallera~
bili sulla bac.ca di un marescia[10' dei carabi~
nieri ma che nan passano. essere tollerati sulla
booca di un uomo politico che viene a rispon~
dere di un fatta politico ad una Assemblea p,o~
litica quale è il Sen.ata della Repubblica!

Camunque, che' casa. davreI dire? È, chilaro;
farse gli stessi colleghi del mio Gruppo. atten~
dono che io dica ,nomi e cifre. Nulla di tutto
questa; sana ,stata chiamata a riferirne e ne
ha r,iferita al Pracuratore' della Repubblica in
veste di testimonia: la materia è ara ooperta
dal segreto istruttoria ed io. mi talCcia carne

è mia dovere di cittadino di fronte alla maestà
della Giustizia. Ha sal tanto da ripetere unJ.
cosa: i fatti da me denunziati sano tutti veri,
tutti dimastrabili ed 10 canfida che la giusti~
zia rIUscirà ad 'accertarli, colpendo dave deve
colpire. Ma allo stata delle cese, passa dire' che,
per conta del Ministero. dell'interna, ques ~o
r'eata si s'arebbe avvalto nella coltre del si~
lenzlO can la scandalosa risposta data dal Pre.
fetta, fatta propri:a dal Ministero dell'interna,
e datami, fra l'altra" con una implieita patente
di c,alunniatare, senza pracesso, senza lStrut~
toria alcuna nei miel canfranti. Questo. è il
lata scandalaso deUa 'cosa. Questi sono i si~
sterni del Governa.

E pI1oseguo: quando. si mette la mano. in un
nido., le biscie nan andando mai sale se ne
trO'vana almenO' due. IO'non sapeva, anorevO'le

'Bisari, dav,e' fossero. andate le somme stornate,
nei modi e can i mezzi da me detti, dalla pub-
blica assistenza; nan lo gapeva e lo chiedevo
a leI. Ma, cal passar del tempo, qua1che cosa
ha appreso anche CIrca l'impiega di queste sam~
me. Cr~da che nessuna delle signare del C.I.F.
si sia appropriata dI parte dI queste somme:
ma esse hanno servita a' qualche cos.a che,
dal punto di vista della canceziane mO'Tale ~
ancora peggiare; paichè nan siamo. nel campo
del reato banale di un cittadina che sattrae il
pubWka denaro trattenendoJa a fini di 'lucro
personal,e; siamo nel ,caso del cattolicO' che ri~
tiene lecito 'sattrane SO'ffiflIlIe''allo. Stato ande
usarle ,per fini di parte o addirittura di « fede» :
infatti parte di queste somme è stata utiliz~
zata per acquistar1e un pal.azzo ,che è stata in~
testata all' A.C.L.I. pravinciale, assia alla Asso~
ciazione cattalica l'avQratori italiani della pra~
vincia.

L'acquisto di questa palazzo. è avvenut.o in
mada che supera, forse, nello aspetta scanda~
lasa, le stesse sattraziani operate dal C.I.F.

Si trattava di un immabile praveniente dal.
l'ex G.I.L. e &ottapasto pertanto. all'ammini~
strazione del Cammissariata della gioventù
,italiana; immabile' castituita da un grande pa~
,lazzo 'eO'n,abbondantissima a:vea rSita in fregio.
a due centraUssime vie della città, che sempre
il Commissariato. della giaventù italiana si era
rifiutato di cedere anche ad Enti ,pubblic.i () di
pubblico servizio. quale il comune di Mantova
che la ,avevachie.sta per fa;rne una scuola o



Senato della Repubblica, II Legislatura

CCXVII SEDUTA

~ 8559 ~

29 NOVEMBRE 1954DISCUSSIONI

a l'Ente p,rovincial,e 'per l'i'struziane tecnica ch '
la aveva chiesta per analaga destinazi.one; si
era affermata che l'immabile era inalienabile.
Ad un certa mO'menta invece ed a trattativa
priv,a,ta, quandO' pur si sapeva che c'eranO' malti
aspiranti all'acquista. e quindi una pubblica
asta avrebbe pO'tuta aumentare il prezzO', il
Gcmmissariata della giaventù italiana ha ce~
duta l'ummabileall'A.C.L.I. provinciale che, a
distanza di un mese, vendendO' una sala parte
dell'area fabbricabile annessa al palazzO', ha
realizzata una samma superiore' a, quella da
essa pagata per acqUIstare l'intera immabile!
(Commenti daUa sinistra).

Quindi: col denarO' s,attratta alla Stata si fLì
un alcquista can cui si pracur,a un nuava danno
alla Stata ed un indebita lucra sia a questa
privata assaciaziane ~ quale fina a prava c,an~

h'aria è l'A.C.L.I. ~ sia ,all'industriale che
ha camperata l'area resaS'l in tale mO'da dispo~
mbile ad un prezzO' natevalmente inferiare' al
prezzO' di mercatO'.

Onorevale Bisari; gli italiani da un pO" dI
tempO' in qua stannO' cansideranda che la ma-
ra.le cansista tutta nell'usare in certa ad in
cert'altra mO'da delle prop,rie ghiandale ses~
suali: iO' canc.orda che la mO'l'aIe investe an.
che questa aspetta della vita indilViduale e sa~
cia1e: ma ritenga anche che il Parlamento, in
sede politica, debba cansiderare, come pre~
minente, un altra aspetta della marale: il
mO'da ciaè cal quale si amministra il pubblica
denar,o da parte degli argani prepasti aHa sua
amministraziane ed al sua cantrolla.

Creda, anorevale Bisori, che ella avrebbe da~
vuta, appena ricevuta, la mia ,interragaziane,
nan perdere tempo, e soprattuttO' nOoncansen~
tire che fasse data una ,rispasta di tal fatta;
ma mettersi subita in diretta relaziane can me
che la casa aveva iniziata nella farma più
discreta, quella dell'interrag.aziane can risposta
scritta, per evitare una scandala; e ciò aveva
fatta deliberatamente, canvinta came sana che
\>ueste case non vannO' sala a vastra danna,
ma a danna delle istituziani demacratkhe, in
cui il pO'pala a un certa mO'menta nan avrà
più fiducia; e nan per il fatta che alcuni ru~
bina, ma p,erchè, c,ome in questa casa, quandO'
si hannO' gli elementi per p-erseguirli si cerca
di nascande-rIi e proteggerli. Questa è il lata
scandalasa della cosa in sede politica. In una

Stata seria e demacratioo un PrefettO' che
avesse' data quella rispasta, e messa il Satta~
segretaria in candiziani di farsi dire queste
parale al SenatO', V'Grrebbe speditO' a casa; v.oi
l'avete pramasso Prefetto dI prIma classe.
Egli ha capita l'antifona e, giungendO' a Pa~
lerma, ha fatto subì tO' scappiare un'inchiesta
sul1'amministrazi,one dei fondi RC.A. tanta
per «riabilitarsi»; nan sa perchè nan abbia
ritenuta, prima di andarsene dalla mia città,
di campiere Il sua davere dI funzianaria an-
che nei canfranti del fandi del C.I.F. di Man~
tava.

Onorevde Bisari, aspetta la .sua rispasta.
(Vivi a,pplausi dallw s1:nistra).

PRESIDENTE. L'anarevale Sattosegretaria
di Stata per l'inteTna ha fa.caltà di rispandere
a questa interpe1lanza.

BISORI, s.otb.osegretario di Stato p,er l'in~
terrn.o.Il senatore Negri nan è mai stata inter~
l'atta, qualunque casa abbi'a detta; mi augura
che neppure iO' sia mai interratta.

Cercherò di parlare' can la massima paca~
tezza, campiutezza e campitezza.

L'anarevole Negri, il 5 attabre, presentò la
interragaziane a rispasta scritta -che ara ci ha
letta. Canteneva due gruppi di damande.

Il prima gruppO' eTa di carattere generale:
chiedeva natizie circa la destinaziane delle
somme che il Mini1stera, tramite le Prefetture,
eraga ai C.I.F. e circa il -cantraHa che effettua
pe-rchè quelle samme venganO' dai C.I.F. era~
gate canfarme alla destinaziane.

Il secanda gruppO' era di carattere partica~
lare: chiedeva se il MinisterO' nan ritenesse
di daver ardinare un'inchiesta sulla gestione
delle somme eragate al C.I.F. di Mantava, ri~
spetta al quale l'interragante lamentava irre~
galarità, e chiedeva inoltre dave fasseTa finite
le samme 'che, secanda lui, il C.I.F. di Mantava
aveva starnate dagli scapi cui eranO' destinate.

Il MinisterO' dell'interno si preaccupò (came
è sua abitudine) di. rispandere asservando, p,er
quanta passibile, il ristretta termine che il Re~
galamenta del Senato ,cancede di frante alle
interragaziani can richiesta di rIspasta scritta.

Per il prima gruppO' di damande il Mini~
stera nan aveva che da invitare un prapria
ufficio centrale, e ciaè la Direziane generale per
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il caso che il Gaverno rilevasse nel rispandere
all'anarevale interrogante, dapa avergli chia~
ritO' che, nell'àmbita delle passibilità ammini~
strative, già si era indagata travanda tutta in
regala. Sona costretta ara a rilevare quell'er~
rar,e salamente perchè l'interpellanza mi ca~
stringe a lumeggiarla. L'errore è di intuitiva
evidenza.

Le inchieste amministrative, per definizione,
passanO' aver luago (ripeta) sala nell'àmbita
dell' Amministraziane, ciaè sul funzianamenta
di uffici ad enti amministrativi: di argani che
appartengano alla pubblica Amministraziane
o di enti che per legge sano vigilati dalla pub~
blica Amministraziane. E passona operare,
quelle inchieste, fin dove 'ad un inquirente pu~
ramente amministrativa è dato agir,e. Quel~
l'inquirente ~ cito ancor'a il Ranelletti, per
dimostrare 'Che non espongo idee mie personali
~ «nan può creare per gli 'individui l'obbligo
di comparire innanzi a lui»; non può «fare
accessi in luoghi privati» ('altro che interra~
gare maestre e signore!); nan può « procedere
a visite domicili ari cantra la valantà degli
aventi diritta»; e casì via.

Va infatti tenuta presente che il funzianario
amministrativa incaricato di campiere un'in~
chiesta ha la legale passibilità di esaminare
dacumenti, ed ev,entualmente di acquisirli alla
sua inchiesta, in 'quanta quei documenti ap~
partengana ad uffici a enti ,che dipendanO' a san
vigilati dall'amministraziane; ~ ha la passi~
bilità di interragare persone sala in quanta
queste persane dipend:ana da uffici a enti cui
son legate da un vincala gerarchica, pel quale
son tenute a rispondere ai superiari o alle
persane da laro designate; ~ e casì via.

N an può invece l'inquirente amministrativa
~ per fatti che si asse'riscona avvenuti fuari
dell'àmbita in cui si ese~cita la patestà e la
vigilanza dell'Amministraziane ~ pretendere
di accedere in privati damicili; ~ pretendere
di chiamare' pressa di sè privati cittadini a
cam~nque pretendere che castara rispandana
a sue damande; ~ pretendere che gli mastrina
a farniscana lara dacumenti; ~ e casì via.

Indagini di questa genere, invece', quandO'
attenganO' a fatti che passanO' interessare il
Codice penale, vannO' campiute da organi della
Palizia giudiziaria. Questa è la verità.

E se ~ per à.ndagini destinate' a svolgersi
fuari delle passibilità amministrative, su fatti
che passano cadere in sanziani penali ~ il
Gaverna ordinasse un'inchiesta, che necessaria~
mente sal'lebbe amministl'lativa, nan sala e'spar~
rebbe l'inquirente a rivelare la prapria incam~
petenza ed impatenza can disdaro sua e del~
l'Amministraziane; nan sala metterebbe' inap~
partunamente in guardi'a gli eventuali colpe~
voli di frante a passibili indagini che compe~
tentemente pO'tesse pO'i svalgere la Polizia giu~
diziaria; ma addirittura ab1iterer~bbe il limite
che separa l'attività amministrativa da quella
giudizi'aria, violandO' la Castituzione.

Con la risposta all'interrogazione Negri, dun~
que, il Gaverno rispose esaurientemente ad am~
bedue i gruppi di domande.

Rispose esaurientemente al primo gruppO',
spiegando qual'era la destinazione dei contri~
buti che vengon dati al C.I.F. come ad altri
enti, e quali sona i cantrolli che, secondo legge
e seconda ragiane, si esercitano sull'impiega
di queicantributi.

Rispose esaurientemente al secando gruppO'
spiegandO', quanta all'inchiesta che il Gaverna
avrebbe dovuta ordinare, di aver immediata~
mente già indagata in via amministrativa e
di 'av,er verificata, fina al limite delle passibi~
lità amministrative, che tutto era in regala.

È appena il casa di aggiungere, onarevale
Negri, che il Gaverno ~ carne nan intendeva
rile'Vare l'errare in cui ella v,ersava laddove
invacava un'inchiesta amministrativa sui fatti
che ella affermava. . .

FRANZA. ... ma canteneva una denunzia,
and'ava rimessa all' Autarità giudiziaria imme~
dia/tamente.

BISORI. Stortto'8egr,etario di Stato pelf' l'in~
teVf'1nlo.Risponderò anche a questa, anarevole
Franza. Ella vie'ne in aiuto all'anarevale Ne~
gri il quale non ha affattO' bisagna del sua
aiuta perchè anch'egli è un avvacata. (lnter~

. ruZVÌJome de:l8Ie'iflJafJolf'leNa,cuCJchi). Vede, senatare

Negri, quanti avvacati venganO' in sua aiuta?

GRAMEGNA. È la causa buana.

BISORI, Sottosle[JVf'l~bario di Stato peJr l'in~
terno. Ripeta e continua. È appena il casa di
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aggiungere che itl Governo ~ come non in~
tendeva rilevare l'errore in cui versava l'ono~
revole interrogante laddove egli Invocava una
inchiesta amministrativa, su fatti da lui affer~
mati, ignoti all'Amministrazione', ed acc-ertabili
solo -conindagini di Polizia giudiziaria ~ così
neppure aveva da ris_pondere a domande dI~
verse da quelle che gli erano state rivoJte. Né
aveva comunque da sconfinare rispetto al cam~
po che l'interrogazione' tracciava: sicchè non
era neppure conveniente ~ anzi direi corretto

~ che il Governo, nel Tlspondere ad un'inter~
rogazione parlamentare, pretendesse insegnare
all'onorevole interrogante ciò che egli, come (o
pIÙ) che qu:alunque cittadino poteva (o doveva ?)
fare per promuovere un'indagine di Polizia
giudiziaria se aveva davvero notizia dI reati.

FRANZA. Ha denunziato a lei.

BI80RI, SottoS1egretaJrio di Sta.to p,er l'in~
terno. Che la differenza fra attlvità parlamen~
tare, amministratÌiva e giurisdizionale nan le
sia molto familiare mI 5tupiiSce fino ad un certa
punto; più mi stupisce che non sia nota al
senatore Negri.

Chiusa nel modo dovuto (a mio avviso) la
f'ase relativa all'interrogazione del senatore
Negri, ed avendo il Governo spiegato che pel
C.I.F. di Mantova nulla poteva amministrati~
vamente accertarsi che' già non fosse stato
accertato, era da supporsi che il senatare Ne~
gl'i, per i reati che egli affeI'lITLavaavveruuti,
fuori dell'àmbito amministrativo e contro la
pubblica Amministrazione, prendesse la via
maestra che era aperta davanti a lui, come
a qualunque cittadino, e denunziasse i fatti
al Procuratore della Repubblica fornendogli
gli elementi in suo possesso; o che se (per
ragioni che non indago) non intendeva pren~
dere questa via, diretta, prendesse quanto meno
una via indiretta e comunicasse gli elementi
in suo possesso al Ministero dell'interno perchè
questo li sottoponesse, se del caso, al Procu~
ratore della Repubblica.

Ma il senatore' Negri non prese nè la via di~
retta nè la via indiretta.

Presentò invece, il 22 ottobre, 1'interpel~
lanza cui oggi rispondo, interpeJIanza che venne

firmata da vari altri senatori del suo Gruppo
e che desidero rileggere:

« Al MinistrO' dell'interno, per conoscere (in
relazione alla risposta data al primo tra gli
inter-pellanti in data 19 ottO'bre 1954 su in~
terrogazione n. 702) come :intenda comportarsi

~ in relazione ai suoi doveri ~ di fronte alla
denuncia fatta da un senatore in pubblico atto
del Senato, di gravi irregolarità nell'a gestione
dei fondi affidati al bilancio di sua competenza,
irregolarità da essO' dichiarate " dimostrabili "
nel testo ste'Sso della denuncia ».

Rilevo subita che inesattamente l'interpel~
lanz'a p-arIa di « irregO'larità nella gestione dei
fondi affidati al bilancio» dell'Interno. Le irre~
golarità accennate ne'll'interrogazione Negri si
sarebbero verificate non «nella gestione» di
cui l'interpellanza parla, ma all'esterno di quel~
la -gestione: e cioè nello svolgimento deUa at~
tività del C.I.F. mantovano, Ja quale, costando
meno del cO'ntributa ministeriale, sarebbe stata
documentata dal C.I.F. aJI'Amministrazione,
ingannandola, con quietanze non v,eridiche con~
cernenti rapporti tra il C.I.F. e terzi.

Continuo TÌCordandO' ~ quanto ai « doveri»
del Ministero «di fronte» alla inte'rragazione
Negri ~ come iO' abbia O'rmai dimostrato che

il Ministero soddisfece pienamente e pronta~
mente ai doveri che quella interrogazione gli
pone'Va, sia sul piano p-adamentare sia su
quello amministrativo.

L'interpellanza sottolinea che le accuse con~
tro il C.I.F. mantovano movevano da un sena~
tO're e che gli atti del Senato sono pubblici.
Rispondo che ap-punto quali 'accuse parlamen~
tari vennero considerate' quelle del senatore
N egri, sottO' O'gni aspetto. Ed ho appena bi~
sogno di aggiungere ~ quanto alle eventuali
indagini giudiziarie che gli elementi posseduti
dal senatore Negri pote'sserO' rendere O'ppar~
tune ~ che ,quandO' il MinisterO' ha notizia di
un reato 'sa bene quale è il suO' dovere ed è
ben prO'nta ad adempiervi (interruzioni dalla
sinistro), resulti il reatO' da atti pubblici O'nO'n
pubblici, emerga la relativa nO'tizia da obiet~
tivi elementi forniti da cittadini autO'revO'li o
modesti. Irrilevante dunque è, nell'interpel~
lanza, l' osservaziO'ne che le accuse contro il
C.I.F. movevano da un :senatore e che gH atti
del Senato sono pubblici. Quella che conta, per~
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chè sorga un dovere del Ministero sul piano
giudiziario, è che sussista non una mera accusa
parlamentare di ordine subbiettivo, ma una
notizia, che obiettivamente sia tale, di reato.
D'altra parte, invece, nessuno oserebbe soste~
nere (credo) che ~ sol perchè parlamentari
meramente e vagamente affermassero con in~
terJ.'logazioni, magar,i innumerevoli, che sussi~
stono reati, magari i più svariati, a carico dei
loro avversari politici ~ il Governo dovrebbe,
di volta in volta, investire di ciascuna afferma~
zione l'a Polizia 'giudiziaria. (lnterruz~Qini dalla
sirvistJra ,e dia,Ua,destma). Si presentino, in quei
casi, elementi concreti, non meramente subie't~
tivi, al Governo e il Governo agirà come di
doveJ.'le.

Del resto, rispetto all'interrogazione N e'gri,
un particolare era notevole. Se, come l'inter~
rogazione 'affermava, le asserite malefatte del
C.I.F. mantovano e'rano « di pubblico dominio»
perchè non stava già a'gendo, al riguardo, il
Ptocuratore della Repubblica? È risaputo in:-
fatti ~ cito ora il Manzini ~ che «il pub~

blico ministero può ricevere notizia di un reato
anche per effetto della diffusione di opinioni
o di affermazioni ,pubbliche in un dete'rminato
ambiente: vOCe pubblica e notorietà ». Se, nel
caso, il Procuratore della Repubblica non ave~
va agito, ,era da ritenere che ~ contraria~

mente a quanto sosteneva l'onorevole interro~
gante ~ i fatti d1:t lui affermati non erano

di' pubblico dominio; oppur,e che le relative af~
fermazioni non erano state ritenute ~ nC'p~

pure dal Procuratore della Repubblica, e, in
ge'nere, dagli organi di Polizia giudiziada ~

come obiettive notizie meritevoli d'indagine.
Presentata l'interpellanza ~ e par()ndo chia~

ro che l'onorevole Negri preferiva agire in
se'd,e parlamentare piuttosto che imboccare le
vie, diretta e indiJ.1etta, che egli 'aveva davanti
a sè per far vagliare 'gli elementi che possedeva

~ H Ministero volle addirittura prender l'ini~
ziativa di invitaTe l'onore'Vo~e Negri a fornire
quegli elementi almeno al Ministero stesso,
perchè questo potess'e vagliarli ed even:tual~
mente esperire le' azioni che risultassero op~
portune. TI Ministero scrisse perciò il 25 ot~
tobre al senatoJ.'le Negri ~ e, per eonoscenza
(come si usa in materia di interrogazioni e
inteTpellanze), alla Segreteria del Senato ~

una letteJ.1a invitandolo «a fornire concreti

specifici elementi in ordine alle irregolarità che
sarebbero state compiute, onde il Mini3tero»
pote'sse «esperire le azioni del caso».

MARZOLA. C'era lo scandalo.

BISORI, Sotf;oseg'rietJOJrfi.odi Stato pier l'in~
te1"YlAo.Lo sc,and'aIo c'era anche prima, se la
notizia ,era tale e di pubblico dominio. (lnte(t~
ruz~o~eJdiel slenatOlf',eMarrzola). E sarebbe stato
assai s~ortese verso il senatore Negri dirgli
che la via che egli doveva seguire era quella
penale e non quella che egb seguiva.

Era lecito sperare che, almeno dopo il for~
male invito del Ministero, l'onoI\evole Negri
esibisse i dati che egli non aveva fin allora
forniti nè alla Polizi'agiudiziaria (per quanto
credo) nè all' Amministrazione': dati che d' al~
tra parte egli pretendeva ~ quasi stessimo
svolgendo un giuoco di società o una gara di
bravura! ~ che venissero scoperti per cura
dell' Amministrazione pur mentre egli diceva
di conoscerli già.

Ma, neppure di fronte al formale' 'invito del
Ministero, l'onorevole Negri credè fornire gli
elementi che, secondo lui, dimostravano i falsi
che egli asse riva essere stati comme'ssi.

Il 3 novembre invece il senatore Negri, in
risposta alla leU-era ministeriale del 25 ottobre,
scrisse una lettera non al Ministero, ma al
Sottosegretario.

NEGRI. Io le interrogazioni le faccio al
Ministro; il Ministero non esiste per me. I
funzionari del Ministel'lo in materia di inter~
rogazioni o di interpellanze non esistono; io
interrogo il Ministro e' tr'atto con il Ministro!

LUSSU. Certo; si capisce.

BISORI, SottoSieg1'ietJario di Stato p,er l'itn~
temo. Onorevole Lussu, anche lei crede che sia
il Sottosegretario che tratta questa materia?
È il Ministero!

NEGRI. È il Ministro l'elemento politico re~
sponsabile di fronte al Parlamento; io ignoro

Sottosegretari !

BISORI, S.ottoSieglf'ietario di StJato per l'in~
temo. Lei non ha afferrato quelllo che io sto di~
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cendo. Lei, ad una lettera firmata «per il
Ministro» dal Sottosegretario rispose non al
Ministro, non al Ministero, ma al .sottos'egre~
tario, come se quella lettera fosse stata una
lettera personale del Sottosegret,ario e non una
lettera del Ministero. (lntieq-ruzio.ni dalla s'i~
nistra).

LUSSU. Se ho ben capito, onorevole Bisori,
lei propone la censura per l'onorevole Negri. . .
(Ilwrità nei settori, di sinistr,a. Co.mmenti).

BISORI, So.ttos,egr,etariJo.di Stato. plerr l'inr
terno.. Onorevole Lussu, quello che io propongo
lo dico esplicitamente; io non amo le mezze
misure. Se sapessi che contro la pubblica Am~
ministrazione si commette un fatto delittuoso,
informeTei il Procuratore della Repubblica
oppure l'Amministrazione perchè agisse; non
mi limiterei a fare delle interrogazioni o delle
interpellanze.

NEGRI. Si vede che per lei il Parlame'Ilto
ha molto valore! (Commenti dalla sinistm).

BISORI, So.ttoSieg'rietario. di Stato pelf l'in~
temo.. Il Parlamento ha certi compiti; l'Auto~
rità giudiziariacerti altri ; l'Amministrazione
certi altri ancora.

Nella sua lettera di risposta il senatore' Negri
non forniva alcun elemento, ma polemizzava
e sostanzialmente affermava: « Può essere che,
nel corso della interpellanza, io renda noti gli
elementi di prova in mio possesso che, al mo~
mento, non ritengo di dovere esporre ». Co~
sic,chè egli, che diceva di aver le prove, non ri~
teneva di agire; ma rimproverava noi, che non
avevamo le prove, di non agire. (Vivaci co.m~
1nenti dalla sin'ÌJstra. Richiami del Presidente).

MORANDI. Basta! Ella passa i limiti.

BISORI, So.ttosegret,ario. di Stato. per l'in~
temo.. Si apprese poi dal Prefetto ~ a cui fin
dal primo momento il Ministero aveva comu~
nicato l'interrogazione del senatore Negri ed
a cui, anche successivamente, aveva raccoman~
dato gli accertamenti che fossero del caso ~

come' il senatore Negri avesse scritto ad un
settimanale mantovano ripetendo le sue gene~
riche affermazioni; definendo «inaudita e
scandalosa» la mia rispost'a aHa sua interro~

gazione; dicendo che per invitarlo a fornire
elementi, io gli avevo scritto « una lettera che
è un capolavoro di.

"
ingenuità di purissima

marca clericale»; e così via.
Risultò così chiariS'simamente come non

fosse possibile convincere il senatore Negri che
era (a dir poco) conveniente che egli infor~
masse il Ministero circa gli elementi con cui
egli affermava di poter dimostrare la intrin~
seca inattendibilità delle contabilità C.I.F. con~
trollate estrinsicamente dall' Amministrazione

Di fronte a ciò: ~ poichè mezzi ldonei di

indagine amministrathra non sussistevano; ~

poichè il senatore Negri nè recava alla Polizia
giudiziaria gli elementi che aveva, nè li vo~
leva passare al Ministero onde questo li va~
gliasse ed e'ventualmente eccitasse la Polizia
giudiziaria ad accertare se l'Amministrazione
fosse stata ingannata o danneggiata, oppure
no ; ~ parve al Miniatero opportuno invitare il
questore di Mantova ad informare il procura~
tore della Repubblica circa ia interrogazione
N egri, la risposta ministeriale, l'interpellanza,
l'invito ministeriale al senatore Negri perchè
fornisse elementi, il suo rifiuto, gli articoli dei
giornali mantovani. E ciò benchè le pubblica~
zioni di quei giornali ~ dando clamorosa no~
tori età, 'in Mantova, alle accuse del senatore
Negri ~ potessero render superflua una tale
informativa agli eff'etti di ogni eventuale
azione del Procuratore della Repubblica. A
quella informativa ad abundantiam il questore
provvide il 15 corrente.

All'Autorità giudiziaria, dopo ciò è la pa~
rola.

Poteva averla anche prima, ed anche' se~ il
senatore Negri non fosse stato un parlamen~
tare, se egli, in qualsiasi momento, avesse for~
niti alla Polizi.a giudiziaria oppure all' Ammi~
nistrazione gli elementi che' affermava di avere.
(lnt,erruzioni daMa siwistra).

L'errore vostro è di sostenere che se non ci
fosse stata l'interpellanza tutto sarebbe stato
insabbiato, come ho sentito dire: quasi che'
l'unica via per eccitare l'Autorità giudiziaria
a muoversi fosse quella di far presentare, da
parlamentari, interrogazioni o interpellanze al
Governo! Per eccitare' l'Autorità giudiziaria
bastava, anche se il senatore Negri fosse stato
un semplice cittadino,' che egli informasse il
Procuratore della Repubblica o un organ0 di
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Polizia giudiziaria (commenti dalla sinistra)
od anche che fornisse dati al Ministero dell'in~
terno perchè li vagliasse e portasse, se del caso,
alla Polizia giudiziaria.

Dopo tutto questo, pochissime dichiarazioni
ho ancora d'a rendere al Senato e al senatore
Negri.

Al Senato tenga ad assicurare che, in via ge~
nerale, sull'erogazione di fondi assistenziali il
Ministero dell'interno vigila con uno scrupolo
che, se possibile, è perfino più rigoroso di
quello. .. (VMJo,ci commelfl,ti dal'la smistra).

LUSSU. Ma ella ha dichiarato testè che non
può vigilare'.

BISORI, SottlOl8egr,etwrio dt Stato per l'in~
ternD. Onorevole Lussu, m uno Stata dI di~
ritto ~ non dico neanche in una demacrazia
~ la distinzione dei poteri fa sì che l'Ammi~
nistrazione non possa andare oltre un certa
limite, dopo il quale deve' intervenire la Palizia
giudiziaria. L'Amminis,traziane quindi non può
organizzare controlli amministrativi che inva~
dana il campo della Polizia -giudiziaria. (Vivact
protesfAe (LaMasiwistrla. Ripetute interruzioni del
senatore Lussu). Quando ci fosse confusiane
di poteri patrebbe anche darsi che una Corte
dei 'conti dovesse esaminare se ogni singola
fattura è veridica a no. Finchè c'è divisione
dei pateri, questi organi di controUo possono
esplicare la loro attività solamente in modo
estrinseca.

Dice'Va dunque che sui fondi per 1'assistenz'a
il Ministero vigila can una scrupala che è per~
fino più ri'goroso, se fosse possibile, di quello
con cui è doveraso vigilare su qualsiasi eroga~
zione di pubblico denaro. I fondi destinati ad
assistere i bisognasi meritano, un'attenziane
tutta partkalare.

Assicura poi il Senato, pure in via generale,
che ~ ogni qualvolta un parlamentare, od
anche un semplice cittadina, in farme salenni
o no" rechi all'Amministrazione elementi obiet~
tivamente tali da meritare accertamenti, am~
ministrativi o giudiziari ~ questi accerta~
m.enti vengono senz'altro campiuti a pram03si
secando che c'è materia di indagine ammini~
strativa o giudiziaria, senza sconfinamenti. È
augurabile anzi che chi viene a conascere
abusi, di cui l'Amministrazione sia vittima, for~
nisca prontamente ,gli elementi, di cui è in pas~

sesso, o agli organi di Polizia giudiziaria o al~
1'Amministrazione perchè quegli abusi passano
Il più agevolmente possibile venire scoperti.

Al 'senatare Negri, cui è piaciuto attenersi
a diverso criterio, una sola casa, quasi per f'atto
personale, mi limito a dire. N ella sua lettera
del 3 corrente ,egli ha scritto: «Mettiamoci,
onorevale' Bisori, sul piano della serietà ». L'in~
vita èal plurale: riguarda dunque, grammatI~
calmente, lui e me. Per quanto riguarda me,
onorevole Negri, di quell'invito io nan sento
il :bisogna. (Applausi d;al C<elfl,tTiO.Proteste dalla
sinist,ra).

PRESIDENTE. Il senatore Negri ha fa~
caltà di dichiarare se sia soddisfatta.

NE-GRL Onorevali colleghi, a.ccetto di buan
grado, la patente di incampetenza giuridica che
il senatore Bisori ha ritenuto di darmi perchè,
anche se sul testo d~l Ranelletti ha avuca QC~
casione di preparare i miei esami, quel tempo,
è armai lontano, e ta1i e tanti sano stati g: 1
avvenimenti di pai che può darsi io, abbia di~
menticato la lezione: lieto però d'averla di~
menticata se essa davvero, fosse quale ce l'ha
prap,inata il senatciI''8 Bisori!

Tuttavia le dica due cose, onorevole Bisori :
se le arrivass,e, nDn dIca da un parlamen-
tare, ma da un anammo, una lettera in cui
la si ,informasse che in un E.C.A., ad esem..
pia, amministrato da gente non de'l su,o, par.
tita si veri,ficano cose analoghe a queUe da me
denunciate p8r il C.I.F. di Mantava, dopo due
gi'Orni, ,che d:ko! dopo ventiquattr'are, gli am~
mini.stratori d~l1'E.C.A_ sarebbero stati non
sottoposti ad inchiesta, ma arrestati. L'altra
cosa è questa: seguendo la sua teDria, se l'au~
tista del Prefetto sottrae la benzina all'auto-
mobile del Prefetto e la vende ad un privato,
il Prefetto, non può neppure interrQgarlo!

Ma qui non stiamo, a discutere di compe~
tenze, stiamo, discutendo, il modo di intendere
le funziani parlamentari. Perchè, ammesso an~
che per valida qU811o,che lei dice in sede stret.
tam2nte giuridica, lei non doveva in ogni caso
darmi quella risposta all'interrogazione. Lei
poterva dirmi: abbiamo, iniziato un'inchiesta
amministrativa, ma il tempo non ha consen~
tito di portar la a fondo o poteva: dirmi: mi
faccia conoscere gli elementi in suo possesso;
appure: si rivolga all'Autortità giudiziaria.



Senato della Repubblica II Legislatura

CCXVII SEDUTA

~ 8567 ~

29 NOVEMBRE 1954DISCUSSIONI

Lei pateva dirmi tutt'O quell'O che v.oleva, ma
nan darmi una rispasta can la quale il Pre~
fetto dichiara reg'Olare 'la .contabilità del C.I.F.,
per il fatta che l~ fatture san'O firmate dalla
presidentessa d'el C.I.F., persana che gode dl
«generale estimaziO'ne », implicitamente di~
cendo a me: lei, senatare Negri è un calunnia~
t'Ore; si taccia! Nan ha mai detta che il M~~
nistero debba' fare cantraHi preventivi pressa
'Ogni Prefettura per vedere se e came sano
state eragate determinate somme; però, a que~
sta punta e per incide'nza, le dica: 'Onde evi~
tare case di quest'O genere c'è una strada fa~
cile: cancepire l'assistenza came la Costitu~
ziane vuole sia, e ciaè carne una funziane: della
sacietà diretta versa .i suai membri, e quindi
una funziane deHc Stata, esercitata dagli ar~
gani dell'O Stata e sala da essi!

Ma, dice l'anarevale Bisori, quell'O che p'O~
teva fare il Ministera dell'interna nan era che
un'inchiesta amministrativa. E sta bene; l'in~
chiesta amministrativa implicava però che il
Prefetta richiamasse press,o di sè la cantabi~
lità del C.I.F. e cantrallasse, almena in via di
deliberazi'One, il tuttO' nella sastanza e n'Onnella
farma. Gli asili nan sana dei privati, tant'O è
vera che vengano amministrati can il danaro
pubblica; quindi nan si tratta di azioni cam~
piute da privati di cui l'Aut'Orità ammini~
stra,tiva nan passa interessarsi; è il C.I.F. che
prende denar'O pubblko e l',adO'pera nell'àmbito
delle sue funziani; nan è ver,n che ,le maest,re
in que'l momenta sian'O priva,t.e cittadine; n'O:
sana dipendenti temparanee dell'O Stata, per~
chè sana pagate per assalvere un campito' pub--
blica, can denaro dell'OStata, attraversa 'Organi
cantrallati dalla Prefettura. Nan è vera che in
quel momenta ci sia un rapparta tra' privati;
in quel mamenta la maestra diventa dipen~
dente dell'O Stata, il quale finanzia quella
scuala; quindi anche sul terreno giuridica cadj
la sua argamentaziane: e cade in m'Odo ridi~
cala, came un cavillas,o pr'etesta per giustifi~
care l'ingiustificabile!

L'unica in Mantava che nan sapeva queste
cose era il Prefetto, e n'On le s'apeva perchè n'0n
le valeva sapere; infatti già sette mesi 'Or
sono un sacerdcte di Ma'ntava si era recata
preoccupatissim'O dal Prefetta ad informarla
della ,cosa ed il Prefetto gli rispose: ma sì;
lasci stare; sono case che si fanna normal~
mente; lo sa anche il Minister'O!

Ed ia, in queste condizioni, mi doveva fidare
del Prefetto di Mantova, e se ne d'Oveva fida,re
lei, onarevale Bisari? Can l'interrogaziane h;;
voluta mettervi alla prova e vedere fin do;ve
arrivava la vastra connivenza! E soggiungo,
a v.ci che dichiarate di non poter indagare su
came veng'Ona spese le somme dei C.I.F., che in
pravincia di Mantova, dopo la mia interroga.
zione, è stata promassa un'inchiesta, attra~
versa l'Ispettorato sc,olastico, 'Organa di Stata
e dipendente indirettamente, nell'àm'bito pra~
vinciale, dal PreDetta; ma nan per accertare
se le case che i'Oaveva denunciata erana vere

'O mena; ma per riuS'oire a cano'scere qua1i
erana state le cattive mae'stre che mi ave~
vano infarmato della c'Osa! Quella era l'inchie~
sta che canducevate in provincia' di Mantava!
Altr'O .s-candala negli scandali. Ecca perchè ia
ncn mi fidava più nè patevafidarmi di dare
in mano a vai gl,i elementi di cui era in pa3~
sesso; in tali candizioni infatti, 'Onorevole Bi~
sari, temeva legittimamente che avreste fatto
di tutt'O per insabbiare, per caprire, per
sviare. Da qui la chiara frase della mia let~
tera a lei diretta: «Ho l'impressiane che i.
Ministero dell'interna svolga un'azi'One tut.
t'altro che diretta ad accertare le case de~
nunciate, e pertanto nan ritenga 'Oppartuno
fornirle 'Ora gli elementi di prova in mio pas~
sesso ».

Onarevole Bisori, io non sona portata a
drammatizzare. Lei ha detta malte oose sulle
quali varrei fare una sala osservazione, che
del resto è quella che ho fatta inizialmente:
che cioè certe cose sono tollerabili se dette dR
un funzionari<: del Ministero dell'interna in
sede amministrativa, nell'àmbito del suo Mi~
nister'O; ma quando lei le fa sue e le pmb
qui come uomo politico, in un' Assemblea po~
litica, le assicuro che ci fa una pessima figura
e 'la f.a fare anche 'al suo Governo. Quello che
10 voleva mettere alla prava era esattamente
quest'O: con quale sollecitudine gl~ uomini del
Governo si muovono per accertare la verità.
quandc questa verità, per una ragione o per
l'altra, può riuscire ad essi ,sgradita. E la
prova l'ho avuta: e quale!

Parliamoci ,chiaro, 'Onorevole Bisari. L'O sa~
'pevo anch'io che potevo prendere il plico dei
miei documenti e portarlo all' Autarità giudi~
ziaria; lo sapevo anch'io che ogni cittadino
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ha il diritto ed il dovere di fare questo; ma
siccome ho l'onore di sedere in questo Parla~
mento, ritenev.e di dover se'gna]are a voi Mi~
nistero, a voi Pubblica amministrazione, a voi
esecutivo, su cui ho il dovere 'e il di,ritto di
esercitare il controllo, le irregolarità di cui
ero a'conoscenza per vedere come vi sareste
mossi, come avreste voluto andare in fondo
alla cosa. Eoco perchè non sono andato su~
bito all'Auto.rità giudiziaria.

ZELIOLI LANZINL Poteva portare la SUd.
documentazione in questa sede.

BISORI, Sottosegretario di Sba:to per l'in~
tern,o. Non lo ha fatto neppure quando è stato
invitato, a farlo.

NEGRI. Ripeto a Zelioli, forse assente
quando già lo dissi, che sono stato chiamato
tre giorni fa dal Procuratore della Repub~
blica', ed ho consegnato e riferito. tutti gli
elementi di cui ero in possesso o a conos,cenza;
essendo pertanto questi elementi coperti dal
segreto i,struttorio, nen intendo abusare della
mia qualità per dire, dalla tribuna parlamen~
tare, quello che ho ritenuto di dover dire in
sede g,judiziaria.

ZELIOLI LANZINL Prima, non OggI. (Re~
pliehe daU.-a sinistra).

PRESIDENTE. Senatore Zelioli, la prego
di non interrompere.

NEG RL Mi spiace che il senatore Zeli.oli
parli senza nemmeno aver letto la mia inter~
rogazione, la quale tra l'altro di'ceva,: «...pa~
gando stipendi tre o quattro volte superiori
a quelli effettivamente percepiti; ...richieste ,t

diverse ditte di fatture per merci mai for~
nite agli assistiti, rilas0iando quietanze per
somme anche dieci volte superi.eri di quelle
effettivamente erogate ecc. ». Quindi la mia in~
terrogazione duce tutto quello che deve dire,
lasciando all'esecutivo di accertare i nomi e le
cifre. Io promuovo l'a'zione che è oolffipito del
Ministero proseguire, dandogli la possibi.lità
di proseguir.1a con elementi precisi. Era suffi~
c'iente che l'onorevole Bisori, anzichè risp'=n~
dermi a tamburo battente ~ cosa veramente
insolita ~ ..,

BISORI, Sottosegretwrio di Stato per l'in-
terno. Solitissima!

NEGRI. ... e dandomi quella risposta... (ln~
terruzio'fIAewel sf3r/!.ato'f1ePie,ekiotbi). Io chiedevo
nel terzo punto se il Governo non intendesse
di dover opportunamente provvedere a ordi~
nare un'inchiesta sulla gestione. Era sufficiente
che mi si rispondesse che ,si sarebbe ordinata
un'inchiesta, che occorreva del tempo, data }g

complessità della materia, e mi si invitass'e nel
contempo a fornire dal canto mio gli elementi
in mio possesso. Io avrei risposto a queUa ri.
chiesta e mi ,sarei messo a disp,e,sizione del Go-
ve'rno ,come, e l'ho fatto noto anche alla stampa,
mi ero già messo a disposizione di chiunque
volesse interrogarmi. Ma io volev.o. che voi ac~
certa,ste se per avventura non vi fossero conni~
venze da parte delle Autorità prefettizie loeaE
perchè è a questo che v(}i dovreste guardare,
è questo che riUSocirò ~ spero ~ a far emer~
ge-re dal dibattito:> giudiz,iario. Rimane certo
che il C.I.F., tre giorni dopo dal1a recezione ~

da parte mia ~ della risposta, pubblieava un
comunicato invitandomi a pubblicare la rispo~
sta stessa. Il C.I.F. dli Mantova aveva avuto
notizia dal Ministero dell'interno che la ri~
sposta era tale da mettere a pOlStoil C.I.F.:
esso quindi riteneva che la risposta fosse de~
finitiva e credeva di prendere due piccioni COll
una fava: vedersi assolto e fa.r apparire il
senatore Negri un volgare calunniatore. Que.-
sto lo scopo ver:c della ri,sposta che il Mini ~

stero mi ha' dato ed è questo che ha dato mo-
tivo alla mia interpellanza e che dà motivo
ancora al mio risentimento.

Termine. con una breve considerazione. A
tutti gli argomenti che noi portiamo e che
formano oggetto di interrogazioni e di inter-
pellanze, ,si risponde in termini ministeriali,
citando circolari ed ailtro. Onorev.o~e Bi'sor!;
è tempo di mettersi in mente che se voletE'
sul serio che l'istituzione parlamentare abbia
una ragione profonda di essere in una vita
democratica, voi dovete orientarvi in altra dj~
rezkne. Nel caso specifico, le rkordo ancora
che se ella voleva fare una vera inchiesta, am~
minÌstrativa doveva mandare sul posto un fun~
zionario del centro e non rimettersi alle dichia~
raz,ioni di un Prefetto che sarebbe stato coin.
volto nelle irregolarità di gesti.one, almeno per
incuria nell'ademp,imento del suo dovere, e che
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aveva interesse a caprire e a sminuire le case.
Quella sarebbe stata un'inchiesta amministra~
ti va seria, se si valeva appradare all'accerta~
menta della verità. Ma è che, mentre vali sietE'
soliti affermare che da questa parte pravien'~
la minaccia alle istituziani demncratiche, nan
vi rendete canta che can il vastra camparta~
menta cantribuite agni giarna a dis,creditare
L~istituziani demacratiche. È c,on il vastra cam~
partamenta, sia nelle grandi sia nelle piccole
case (e nan ammetta che questa sia una pic~
cola casa; è una grande casa, perchè rivela
un sistema, una mentalità, un moda di cance~
pire la funziane p,oUtica nel nostro Paese) che
vai giarna per giorno. minabe nelle cascienze
la fiducia nelle istituzioni demacratiche. Quando.
il cittadina di Mantava vede che si risponde
in quel madn ad un senatare e vienè pai a
sapere ,che, avendo. quel senatare insistita e
sala perehè ha insistita, quella cQSa che era
stata definita «regalare» dal Ministro. farma
aggi materia di inchiesta da parte del Giudice
istruttare, il cittadina di Mantc.va nan si rifà
al testa del Ranelletti, ma dice: «Da parte
del Ministero. dell'interna si era' d'accarda cal
C.I.F. suUe irregalarità di gestiane del denaro
pubblica e cianan intend:n pagare tasse ed im~
poste se il denaro. pubblica è oggetto. di una
simile gestiane ».

Ecco. perchè il ,prablema non è prablema
che riguarda salo, il vostra Partita a il Go~
verna, ma è un prablema che riguarda il Par~
lamenta e specie 'quella parte del Parlamenta
che, ,came nai, nene istituziani demacratiche
e parlamentari crede prafandamente e vuale
che ne sia affermata la validità palitica e sto-
rica nel Hestra Paese. (Vim' applausi dall;(JJsi~
nistra. Molte congr'atulazioni).

Approvazione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del decreto-legge 7 novembre
1954, n. 1025, concernente aumento a favore
dell'Erario dell'addizionale sulle imposte di
registro, di successione ed ipotecarie, prevista
dal decreto-legge 30 novembre 1937, n. 2145,
e successive modificazioni» ( 790 ) .

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca la
discussiane del disegna di legge: «Canversia~
ne in legge del decreta~legge 7 navembre 1954,

n. 1025, cancernente aumento a favare del~
l'Eraria dell'addizianale sulle impaste di re~
gistra, di successione ed ipa'tecarie prevista
dal decreta~legge 30 navembre 1937, n. 2145,
e successive madificaziani ».

Dichiaro ap,erta la discussiane generale.
Paichè nessuno(;.damanda di parlare, la di~

chiara chiusa.
Ha facaltà di parlare l'anarevole relatore.

SELVAGGI, relatore. Mi rimetta alla rela~
ziane scritta .raccamandando al Senato. l'appr(\~
vaziane del disegl1c' di legge.

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ana~
l'evole Sattasegretaria di Stata per le finanze.

CASTELLI, Sottos:egretario di Stato per le
finanie. Mi assacia alle c,cnclusiani del re~
latare.

PRESIDENTE. Passiamo. ara alla discus~
siane dell'articola unico. Se ne dia lettura,.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Articolo unico.

È canvertita in legge il decreta~legge 7 na~
vembre 1954, n. 1025, cancernente aumenta a
favare dell'Eraria dell'addizianale sulle impa~
ste di registra, di successiane ed ipatecarie
prevista dal decreta~legge 30 navembre 1937,
n. 2145, e successive madificaziani.

PRESIDENTE. Paichè nessuno domanda di
parlare, metta ai vati il dci.segIlOdi legge. Chi
l'a,pprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 7 no-
vembre 1954, n. 1026, concernente provve-
dimenti in favore delle zone colpite dalle re-
centi allùvioni in Campania» (791).

PRESIDENTE. L'al',dine del giarna reca la
discussiane del disegna di legge: « Conversione
in legge del decl'eto~l'egge 7 navembre 1954,
n. 1026, c,cncernente pravvedimenti in favore
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delle zone colp,ite dalle reoenti alluvioni in
Campania ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno damanda di parla,re, la di.

chiara chi usa.
Ha facDltà di parlare l'anorevole relatore.

SELVAGGI, relatore. Mi r,imetta alla rE'~
Iaziane scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'alll,~
revale Scttasegretario di Stata pèr 'le finanz'~).

CASTELLI, Sottosegretario diÌ Stato per le
finanze Mi associa al1e conclusioni del relatore.

PRESIDENTE. Passiamo ara alla discus~
sione dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario':

A rtic.olo unico.

È convertito in legge il decreta~legge 7 no~
vembre 1954, n. 1026, concernente prDvvedi~
menti in favore delle zone calpite dalle re~
centi alluviani in Campania.

PRESIDENTE. Avverta che i ,senatori Pa~
1ermo e Petti hanno presentato. un emenda~
mento sostitutivo. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretwrio:

« SDstituire il testO' dell'artie-o.lo unica con E
seguente:

"E cDnvertito in legge il decreta~legge 7
novembre 1954, n. 1026, concernente provve~
dimenti in favore delle ZDne calpite dalle re~
centi alluviani in Campania, con le seguenti
modificaziani :

"Aggiungere all'artie-o.ID 1 il seguente pe~
riado :

"L'eSDnero dal pagamento dei tributi do.po
i sei mesi di isospensiione generale viene con~
cesso per tre anni a tutti colora che indivi~
dualmente dimDstrine, di essere stati colpiti,
direttamente D indirettamente, dal nubifraglÌo,
in misura nOn lieve" ».

«Al primo comma dell'articola 2, dopa le
paraI e : "Contributi integrativi da parte dello
Stato" aggiungere le seguenti: "nan s,oUanta
per le minDri entrate, ma anche per le maggiori
spese in canseguenza del nubifragiO' " ».

« Dopo l'articola 3 inserire il ,seguente arti~
colo 3~bis:

"Gli assegni familiari continuanO' ad es~
sere corrisp<:sti a coloro che ne godevanO' al
mo.menta dell'alluvione, anche nel caso in cu:.
in dipendenza, di fatti, derivanti dall'alluvione
stessa, il lavaro retribuita alle dipendenze di
altri sia sospeso o camunque cessato" ».

PRESIDENTE. Il senatore Palermo- ha fa~
coltà di tillustrare questa emendamentO'.

P ALERMO. Con la madifica all'articola l
del decreta legge l'anarevDle Petti ed io, ~e~
nenda presente la gravità dei danni arrecati
dall'a.1luvione e ritenendo. ehe l'esonero del pa-
gamentO' dei tributi solo per sei mesi nan
pDrti un vantaggiO' e tanta menO' un sollievo
a quelE che sana stati casì duramente calpit:,
chiediamc. che l'esanero dal pagamentO' dei tri~
buti venga concessa, invece che per sei mesi,
per tre anni a tutti calDro che individualmente
dimostranO' di essere stati calpiti direttamente
a ,indirettamente dal nubifragiO' in misura nan
lieve. Voi vi rendete conta che, di fronte alla
vastità del disastr,c, e dei danni arrecati, con~
cedere soltantO' un esonero per sei me.si sia
cosa quasi irrisoria. Ciò va bene quandO' si
tratta di danni lievi, ma quandO' si tratta di
danni ingenti io penso che l'esanera dovrebbe
ess.ere ben maggio'I'e.

All'articolo 2 del decreto~legge noi p'r.olpa~
niamo che all' AmministraziO'ne provinciale dI
Salerno e ai Comuni nei quali sia dispasta la
saspensione del palgamento dei tributi possanO'
essere c.cncessi fino al 31 dicembre 1956 con~
tributi integrativi nDn soltanto per le minari
entrate, ma anche per le maggiori spese in
conseguenza del nubifragiO'. Penso che l'im~
portanza dell'emendamento risulti da sè. I Co~
muni colpiti dall'alluviane si trovano in oon~
dizioni veramente difficili e la norma, praposta
Cl sembra veramente opportuna.

Proponiamo infine di aggiungere al decreto~
legge un articalo 3~bis per la concessione de..
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gli assegm familiari. In seguito a questo disa~
stro, che si è verificato nella provincia di Sa~
lerno, moltissimi lavaratori che godevano de~
gli assegni familiari, per la cessazione del la~
voro n::.n ne godono più. Di fronbe al danno
loro arrecato dall'alluvIOne si aggiunge quind:
anche il danno della sospensiane di tali asse~
gnL Essi servirebbero ,a lenire la miseria e
la fame. Ecco perchè nai proponiamo. che ai
law>ratori che già ne godevano. vengano an~
cora concessi gli assegni famIliarI.

PRESIDENTE. Invito la Commlssiane ad
esprImere il suo avviso sull'emendamento 1ll
esame.

SELVAGGI, relMore. La Commissione è con.
traria a tutte e tre le madifiche proposte.

La prima modifi'ca pa,rte da una lettura non
precisa dell'articolo 1, il quale analogamente
a quanto. è stato fatto per tiJ Pole-sine e per
la Calabria, ha disposta la sospensione della
riscossione dei tributi e non l'esonero. L'e.so~
nero importa una diminuzione di entrata e
sarebbe strana che, proprio, quando noi au~
mentiamo le entrate per far fronte ai biso~
gni, nello stesso tempo le diminuissimo.

Per quanto riguarda la seconda modi,fica,
osservo che l'integrazione dei bilanci oomunali
e del bilancio provinciale disposta dall'arti~
colo 2 del decreto da convertire in legge è in
relazione al bilancio senza alcuna quaIifica, (.

quindi a tutte le voci di esso, a tutte le spese,
perciò ordinari.e e stra,c'rdinarie, che la Pro~
vincia o i Comuni danneggiati debbono. soste~
nere. La modifica quindi è perfettamente su~
pertiua perchè quello che essa p'rO'pone è già
contenuto nella legge.

L'ultima modifica è estranea al decreto~legga
perohè riguarda il Mini,stro del lav,oro e della
previdenza sociale. È as.solutamente fuori di
luogo che oggi in tema di sospensione di iÌm~
poste e di provvedimenti a favore delle Ammi~
nistrazioni comunali, si pensi a tutta un'altra
serie di ,provvedimenti, che p.ctranno esser pro~
pasti in p,rosieguo ,e ,separatamente incidendo
essi nei bilanci dell'Istituto della previdenza
sociale. Del resta i casi, che non ritengo troppo
numerosi, pensa possano. essere ovviati diversa~
mente che nan con l'abbHgo fatta all'Istituto.
della previÌdenza sociale di carrispondere asse~

gni familiari di cui allo Stata è possibile d('~
terminare la misura e la portata.

Per tali CtC>nsiderazioni la Commissione è
contraria a tutte e tre le modifiche.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per le finanze ad esprimer~"
l'avviso del Governo.

CASTELLI, Sottosegreta1"Ìci d1, Stato per le
fmanze. L'onarevole relator,e ha gIà lumeg~
giato le ragio.ni sostanziali che r,endono non
accogli bile l'emendamento dell'onorevole Paler~
mo che rJguarda l'esonero dalle imposte. Pol~
chè In relaziane al primo articolo, l'emenda~
mento muta sostanzialmente le cose e chieqe
l'esonera là dove si propone la semplice so~
spensione, è da aggiungere il rilievo. che il con~
tribuente diventa debitore di tutto l'annuale
carico, dell'imposta, per il fatto ste&so della
pubblicazione del ruolo, la quale avviene ordi~
nariamente entro il 30 giugno o il 30 dicem~
bre di ogni anno. a seconda che si tratti dI
ruoli princ]pa.li a supplettivi. È sola per una
maggiore comodità di pagamento che il carico
viene ripartita ordina,riamente in 6 rate, tanto
che gli esattori effettuano i versamenti in te~
sCl'eria anche per i contribuenti che non hanno
p,a:gata. Ora, baS'ta porre 'attenziane a questa
circostanza per renderisi, io penso, facilmente
conto della .impossibilità tecnica oltre che eco~
mica del1'accawlimenta di una disposizione di
questo genere.

ASARO. Si può fare il rimborso.

CASTELLI, So ttQsegretaif"ÌJ.é)'di Stalto per le
finanze. Debbo aggiungere, per tranquillità del
Senato e dell'onorevole senatore che ha inter..
rotto, il quale c.csì facilmente trova saluzione
a prablemi che io penso siano di ben più vasta
partata, che un provv2dimento simile e cioè la
sospensiane delle imposte è stato, adottata tutte
le volte che il nostro Paese è stata. funestato
da nubifragi come, per esempio, quello del Po~
lesine che per la vastità dei danni nan può
ritenersi inferi,ere a quello che attualmente ha
funestato il Salernitano; nan sono mai sorti
incanvenienti, perchè indipendentemente dalla
norma amministrativa sancita dalla legge,
l'amministrazione è stata sempre larga di pro~
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roghe e di rinvii tutte le valte che ne ha
ritenuta. in oo.ncreto la necessità.

Ora io. vrega il Senato di cansiderare an-
che da questo punta di vista l'inapportunità di
intradurre nel nostra sistema tributaria un
emendamentc che nDn porterebbe una utilità
maggiare di quella che nan è strettamente ne~
cessaria, e che vkeversa creerebbe un prece~
dente Dltremada pericalosa.

- CanfessO'che la secanda madifica del senatare
PalermO' iO' nan la camprenda bene, dal ma~
menta che il cantributa previsto dall'articala 2
per i bilanci dei Camuni e dell' Amministra~
zione pravinciale di SalernO' è data per pareg~
giare i bilanci che sarannO' per risultare pas~
s~visia per effettO' della diminuziane delle en~
trate e sia per le maggiari spese che gli ent~
sarannO' partati a fare. Evidentemente nDn
c'è nessuna necessità di aggiungere nella legge
qUlella che è già chiara alt:dmeonti.

Quanta pO'i al nuava arti.cala che si varreb~
be intr,Qidurre nel decreta~legge per quanta nan
sia di mia stretta campetenza e riguardi pre-
valentemente se nan esclusivamente il Mini~
stra del lavara, creda che nan sia il casa di
aggiungeI'e in un testa di legge che parta
esclusivamente pravvedimenti finanzia,ri una
narma. che se mai ha una partata di carattere
&cdale e che eventualmente può e,ssere rican~
siderata .con un testa di legge a parte e che
camunqUe nan è matenia di decreta catenacciO'
came è quella che stiamO' esaminandO'. EccO' i
mDtivi per cui il Gaverno è cantrario e tutte
e tre le madi,fiche prapaste, e prega il SenatO'
di respingerle.

PRESIDENTE. Senatare Palerm<>, mantie~
ne il sua emendamente, sastitutiva. dell'articala
unica?

PALERMO. Per quanta riguarda la madifica
all'articala 2 del decreta~I.egge, dapa i chiari~
menti dati dall'anO'revole Satto'segretaria la
ritira, restandO' intesa che il cantributa va este.-
sa, non sala alle entrate, ma anche alle mag~
gi,ori spese.

Mantenga invece l'e altre due prapaste dI
madificaziane.

PRESIDENTE. Si dia allara lettura del te~
sta madi.ficato dell'emendamentO' spstitutivo del~

l'articalo unica propasta dai senatari PalermO'
e Petti.

RUSSO LUIGI, Segretair~o:

«È canvertita in legge .il decreta~legge 7
novembre 1954, n. 1026, canc.ernente pravve~
dimenti in favare delle zane calpite dalle re~ .
centi alluviani in Campania, con le seguenti
m:dificaziani :

«Aggiungere all'articola 1 il seguente pe~
riada :

"L'esanera dal pagamentO' dei tributi dapa
i .sei mesi di saspensiane generale viene can~
cessa per tre anni a tutti c.olaro che indivi-
dualmente dimastrina di essere stati calpW,
dIrettamente a indirettamente, dal nubifragiO',
in misura nan lieve" ».

« Dapa l'articalo 3 inserire il seguente arti~
cal.o' 3~bis:

"Gli assegni familiari cantinuana ad es~
sere carri sposti a calora che ne gadevano a'
mO'mentO'dell'alluviane, anche nel casO' in cui,
in dipendenza di fatti derivanti dall'alluviane
stessa, il lavaro retribuito alle dipendenz.e di
çiltri sia sospesa a camunque cessata" ».

PRESIDENTE. Metta ai w ti l'emendament)
sastitutiva dei senatari PalermO' e Petti, nan
accettata nè dalla Cammi.ssiane nè dal Gaverna.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(Dopol prova e ()ontroprova, non è appro~
vato).

Si dia nuavamente lettura deJl'articala unica
del disegna di legge.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Articob unico.

È canvertita in legge il decreta~legge 7 na-
vembre 1954, n. 1026, cancernente pravvedi~
menti in favare delle zane calpite dalle re~
centi alluviani in Campania.

PRESIDENTE. Metta a.i vati il disegna di
legge. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(J!J appr-cvato).
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Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
pellanze pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretano:

Al Minis,tro del la.voro e .della previdenza
sociale', sulle misure che intende prendere:

per richiamare gli industriali della Con~
cia della 'provincia di Napoli al rispetto delle
leggi sociali vigenti nel nostro Paese sia per
ciò che concerne le assunzioni, sia per gli as~
segni familiari, gli infortuni, ecc.;

per conoscere quale azione hanno es'pl'3-~
tato l'Ispettorato provinciale del lavoro e~ la
Commissione provinciale del collocamento (a~~
lertati a mezzo di circostanziata denuncia da
parte del Sindacato e della Camera del lavo.r.()
di Napoli sin dal dicembre 1953) per mettere
un termine agli attuali inconcepibili abusi per~
petrati nell'industria concia,ria ai danni dei la~
voratori (108).

V ALENZI, CERABONA.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
se non ravvisi l'o,prpartunità di rivedere e modi~
ficare l'attuale sistema per le promozioni a ma~
gistrato di CDrte di 'appello e magistrato, di
Corte di cassaziDne.

I risultati bizzarri e tanto censurati degli
ùltimi Iconco~si hanno dato. la prDva di giudizi
nOn tranquillizzanti, ove si consideri die con~
cDrrenti collocati in graduatoria tra i primi
non vincitDri in un concorso, in quello imme~
diatamente successivo sono stati sorpassati in~
spiegabilmente e scandalosamente da colDro
che nel precedente -concorso li seguivano in
graduatorl<a, e cioè alla distanza di pochi mesi,
come se cDsì breve spazio di tempo fosse suf~
ficiente a spDstare la valutaziDne precedente.

]Dstato rilevato che recentemente i promossi
in Cassazione sono, s'tati prescelti esclusiva~
mente tra i magistrati provenienti dal con~
corso del 1930, mentre i magistrati dei con~
corsi precedenti, con maggiDre anzianità di
servizio, e di grado', sano stati esclusi, quasi il
caso, avesse concentrato tutta la dottrina giu~
ridica nei magistrati reclutati nel 1930, giu~

dizio che ha fattO, nascere fDndati sospetti di
poca seremtà.

Si deplora coscantemente che i risultàti dei
concorsi si conDSCDnoda alcuni prima che la
graduatol'la sia sottoposta alla firma del Mi~
nistrD, il che dimostra che i preferiti hanno
qualche prDtettDre in seno, alle CommissiDm,
castituite purtrappa sempre da magistrati l'E)!..,
sidenti a Rama, detentari armai del monapalio
dei cancarsi.

Mentre il decreta di banda di cancarso can~
sente la produziDne di altri titali altre le salite
venti sentenze, che trasfarmana il concarsa in
giDca di azzardo, can frequenza si vedano' in~
vece pramassi magistrati addetti al Ministero'
della giustizia, per i quali si prendano in cansi~
derazione altri titali, facendo, pai un tratta~
mento dIversa a cancDrrenti nan addetti al MI~
nistero, per i quali titoli attinenti a materia
di diritta privato e pubblica sana dichiarati
nan influenti e da nan prendersi in cansidera~
ZlOne.

Per eliminare il 'carrierisma, deplarevale
satta tutti i punti di vista, il migliare sistema
è di abbinare i titali can l'anzianità, dispa~
nendD che le sentenze da prendersi in es'ame
siano' scelte can indicazione da parte del Con~
siglio superiare della Magistratura tra un elen~
co, di sentenze emesse dal cancarrente negli
anni immediat'amente precedenti al banda di
concarsa.

Si darebbe maggiare tranquillità e serenità
ai magistrati, i quali inevitabilmente sana presi
dalla sfiducia quando devano' dolarasamente
-canstatare che la giustizia difetta prapria nel~
l'interna dell'ordine giudiziario' (10.9).

PICCHIOTTI.

Al Ministro' della pubblica i:struziDne, per
CDnascere quali sona i mativi per cui, nana-
stante gli impegni più vdlte assunti neHa pre~
cedente legislatur:a, fra cui l',accettaziane del~
l'DI'dine del giorno' del senatare Ceschi dell'S
maggio, 1952; nDnostante l'appravaziane alla
unanimità dell'ordine del giarna presentata dai
senatori Cermignani, Banfi, Russo, Salv,atare,
Carmagnala, Russa Luigi, Franza, Candarelli,
Smith, Valenzi e Roffi, accettato dal Ministro'
nella seduta del 24 attabre 1953 e succelssiva~
mente riprapDsto alla sua attenzione dalla 6"
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Commissione del Senato nena relazione rallo
stato di previsione del Ministero della pub~
blica istruzione per l'esercizio finanziario in
corso; nonostante le specifiche assicurazioni
fornite dall'onorevole ministro Martino ai due
rami del Plarlamento a conclusione dei dibat-
titi sullo istesso bilancio, 'non siano stati an~
cora presentati i disegni di legge per: 1) a'g~
giornare i vecchi ordinamenti degli Enti auto~
nomi delle esposizioni d'arte internazionale di
Venezia e nazionale di Roma; 2) istituire una
oI'lganizzazione nazionale ed organica di espo~
sizioni provinciali, regionali e nazionali, che
possa permettere di ayere una documentazio~
ne obiettiva e completa deUa produzione ar~
tistica ita'lÌ'ana e consentire un più ampio e
qualificato processo di selezione dei valori; 3)
assicurare agli Enti autonomi ed alle i&titu~
zioni artistiche preposte all'ol'g1anizzazione di
tali eS,posiiioni i mezzi economici necessari per
il loro funzionamento (110).

CERMIGNANI, FERRETTI, BOSIA, FRANZA,

CANONICA, Lussu, DONINI, Russo
Luigi, SMITH, MORANDI, CIASCA, CAR~

MAGNOLA, ROFFI, SPALLICCI, NACUC~

CHI, CONDORELLI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Ai Mini,stri dell'interno e dei lavori pub~
blici, per sapere se è a loro conoscenza che
sono state messe in istruttoria a1cune domande
di ditte industriaH per la utilizzazione delle
acque del torrente Piovena e suoi affluenti, e
dei torrenti Valle Varesina, che interessano
quasi tutti i Comuni della Valsassina (Como),
e perchè più direttamente minacciati, i comuni
di Ta,ceno, Corte Nuova e Barzio.

Se è a loro conoscenza che con tali domande
si intende ottenere il permesso per la costru~
zione a fondo vane e a quota 460 di bacmo per
mc. 40.000.000, invasante buona parte del ter~
ritorio di Taceno e Corte Nuova, con la totale
immersione del paese di Tartavalle e la quasi
completa sommersione di Bindo; mentre con

11 Legislatu1'a

altre domande si chiede il permesso per la co~
struzione a fondo vaIle e a quota 442 di ba~
cino di mc. 16.000.000 invasante' buona parte
dei paesi suddetti, compreso Pasturo.

Se è a loro conoscenza che la notizia della
istruttoria di tali domande ha gravemente
commosso ed allarmato l'opinione pubblica del~
l'intera Valsassina, del Lecchese e del Comasco,
preoccupata del grave attentato che con si~
mili eventuali concessioni viene perpetrato ai
danni dei pacifici traffici e del prosperoso tu~
rismo di tutta la Valsassina.

Se è a loro conoscenza che la eventuale co~
struzione dei due progettati bacini, contrasta
con la politica del Governo che reiteratamente
e con leggi ha stabilito la necessità della di~
fesa e della valorizzazione dei Comuni montani.

Se è a loro conoscenza che la notevole massa
dei coltivatori diretti della Vi'tlsassina, trovasi
in istato di permanente agitazione, timorosa
com'è di essere privata, per l'invaso dei propri
campi, dei mezzi di vita proprii e delle rispet~
tive famiglie,. perchè costret.ta ad emigrare.

E per sapere, infine', se, di fronte a così gravi
ragioni delle popolazioni interessate, cui è da
aggiungers'i che l'accoglimento delle cennate
domande, oltre a mettere in discussione la sa~
lubrità della zona, verrebbe a minacciare al~
tresì la potenzialità delle sorgenti, dalle quali
attualmente si capta l'acqua per l'alimentazio~
ne degli acquedotti comunali di Taceno e paesi
viciniori, non ritenga opportuno di soprasse~
dere o respingere siffatte domande, come peri~
colose e turbative dell'ordine pubblico e della
tranquilla, modesta vita di laboriosi agri~
coltori (490).

SPALLINO.

Ai Ministri del lavoro e della previdenz'a
sociale e dell'industria e commercio, per sa.
pere se è a loro .conoscenza che la. DIrezione
delle «Nuove Reggiane» ha licenziato ~20
lav,c,ratori con la motivazione « venuto a man~
care l'elemento della reciproca fiducia» senza
osservare la procedura dell'accordo intercon~
federale e ne ha trasferiti altri 27 a Mon.-
talto di Castro, in provincia di Roma, quasi
tutti iscritti ana C.G.I.L., prop,ria alla vigili<'t
delle elezioni della Commissione interna.
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Inaltre la predetta Direziane subita dapa
i licenziamenti ed i trasferimenti ha mana-
vratO', anche qui ,in viO'laziane' agli accordi
intercanrfedeI1ali, in mado da impedire che sia
18, C.G.I.L. che la U.I.L. patessera pres,enta1re
i 10'1'0'candidati.

La Direziane delle «N uave Reggiane» ha
affermata di agire in que,sta sensO' perchè,
nan essenda aderente alla Canfindustria, nO'n
si ritiene vincolata agli 'accordi vigenti.

Chieda quindi di ,sapere quali pravvedimenti

sianO' stati presi a si intendana prendere nei
canfranti della Direziane delle «Nuave Reg~
giane» per riparare al saprusO' ~ revO'cal~do i
licenziamenti ed i trasferimenti ed indicenda
nuave regolari elezioni deHa Cammissiane in~
terna ~ e per impedire che la Direzione delle
« Nuave Reggiane », fabbrica di proprietà del~
la StatO' attraversa il F.l.M., violi gli accordi
sindacali e ia stessa spiritO' della Castituziane
(491).

ROVEDA.

Al MinistrO' dell'agricaltura e delle foreste,
per canoscere se nan ~reda necessaria ed ur~
gente ,segnalare aHa Direzione dell'Ente rifar~
ma di Puglia, Lucania e MO'lisedi soprassedere
alle esecuziani farzate di sfratti ad assegnata~
l'i che, dapa aver lavarata per ben tre anni
la terra avuta in cancess,iO'ne, ne sana ingiu~
starrnente espulsi, in base ad un arbitraria cO'n~
trattO' di pramessa di vendita, nan contemp[a~
tO' dalla legge Sila.

Giarni !fa, fra l'altra, ad Irsina (Matera)
sana istati estramessi dai terreni, quattrO' pa~
veri assegnatari, a mezza di funzianari del~
l'Ente e della farza pubblica (100 carabinieri).

È da natare che i suddetti assegnata-ri ~we~
'lana già seminata i terreni dai quali, can mala
mada, sana stati scacciati.

Simili episadi perturbanO' gravemente la
pa1ce dei labariasi cantadini e nuacciana sensi~
bi]mente alla praduzione, determin~nda un cli~
ma di lO'tta là dove darvrehbe esservi tranquil~
lità per un sempre più serena e proficua lavarO'.

Si chiede altresì conascere se nan si cred'a
di rimettere in passessa deJle quate tutti gli
assegnatari degli altri Comuni della pravincia
di Matera espulsi illegalmente e con gli stessi
metadi (492).

CERABONA.

Al Ministra della pubblica istruziane, per
conas,ce're can urgenza, callJsidemta IO'statO' di
giustificata preac.cupaziahe della categaria in~
teressata: 1) se, in 'attesa della p're:sentazion~
eò appravaziane del disegno di legge che dto~
vrebbe riardinare l'Ente autanoma «Espos:~
zione nazionale quadriennale d'arte» di Roma
ed in vista della prossima scadenza del man~
da,to all'attuale Cansiglia d'amministraziane
di questD Ente, nan ritenga oppartuna inter~
venire per attenere che venga 'finalmente ac~
cO'lta il vata replicatamente es,presso dagli ar~
tisti italiani di ripristinare nel detta Cansiglio
la rappresentanza sindacale degli artisti pit~
tari e scultari, prervista dall'artkola 6 del regia
decreta 10 lugliO' 1937, n. 2023, istitutiv,o del~
l'Ente e che tuttara regola la sua attività;
2) se nQn riténga di daveI' dprapO'rre il di~
se.gna di legge, già presentato. al Senata il
26 settembre 1952 e decaduto per l'anticipata
scioglimento del Parlamenta, 0cn il quale .si
propaneva la cancessiane di un cop.tributa
straardina1ria della Stato. a favare dell'Ent'2
quadriennale d'arte di 60 miliani di lire, allo
S0~pa di venire incantro alle esigenze del~
l'Ente, il quale al mO'mento attuale usufrwisce
del SQlù cQntributO' del comune di, Rm:pa e li~
mitata ancO'ra alle 275 mila lire annue stabi~
lite da,H'articala 4 del dtata decreta 10 lugliO'
1937 (493~Urgenza).

CERMIGNANI.

Interrogaz1Jcni
con richiesta, di risposta scritta.

Al Mini,strQ del lavara e della previdenza
sùciale, per canascere per quali ragiani i ra:p~
presentanti del Sindacato. autonO'ma Medici
.generici e del Sindacata autonoma Medici am~
bulatariaU partecipana salo carne ,c'sservatori
alle trattative per la risaluziane della vertenza
I.N.A.M. e sanitari, mentre altri Sindacati
della stessa categaria hannO' diversa veste e
se non intenda derimere questa inO'ppO'rtunu
discriminazione (828).

ARTIACO.

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al MinistrO' delle finanze, per sap6re se e quali
misure e decisioni intendano. prendere nei con~
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franti dell'LN.G.LC. ~ in ardine alle d€lplare~
vali pracedure ai sistemi che 3.!ppaiana andare
ùltre le gravissime irregolarità e posizioni pe~
nali oggi affiorate in provincia di Arezzo e
delle quali si sta O'ccupandù l'aut~:rità g:iudi~
ziaria (829).

BRASCHI:

Al Mini,str,o dell'industria e del cùmmerciù,
per cùno.scere quale fùndamenta abbianO', in
rappùrtO' agli intendimenti del GO'vernù, le
preoccupazioni dei cùmmercianti, delle quali
si è fatta ecO' la, CùnfederaziO'ne generale ita~
l~ana del commerciO' a mezza dei sua.i argani
di stampa e pramuavenda agitaziani di pra;-
testa, circa l'abùliziO'ne delIe licenze di cùm~
merciù e il 'pa,ssaggio al sistema dell'autode~
nuncia (830).

JANNUZZI.

Ai Ministri del lavar.:) e della previdenz~
saciale e deUe finanze: perchè dicanO' se sian')
a canascenza, e quali pravvedimenti abbianO'
in anima di adattare, d'21 fattO' che l'IstitutO'
nazionale assicurazioni malattie (I.N.A.M.)
Ente che ha persùnalità giuridica di dirittO'
pubblicO' e la cui vigilanza è ad essi cammessa
(artic,ala 3 della legge 11 gennaiO' 1943, n. 138),
effettui a. caricO' delle ditte cùmmerciali ad8--
renti ed anche di altre ch.e a tale libera Assù~
ciaziane' nan sianO' aderenti, O' sianO' i,scritte
alla Oonfederaziùne nazionale' del cammerci),
arbitrarie esaziùni di cùntributi di carattere
sindacale p,er cùntù e nell'inte,resse dell'anzi~
detta Confederaziùne genera'le del commerciO',
servendosi delle cartelle esaUùriali cO'nle quali
esige i cantdbuti per le sue attività assisten-
ziali indicandoli cùn denùminaziani varie' e di
incerta interpretaziùne (a v.olta «Ass. Cùnf. »,
a vùlta « Contrilbuti Ass. C. »), il tutta cùn pa~
lese violaziùne della legge penale~finanziaria
(legge 12 lugliO' 1940, n. 1199), cO'n spLr'eg~u~
dicata superamentù delle' finalità e dei pùteri
dalla le~ge attribuitigli, can pregiudiziO' di le~
gittimi intere S'si di cittadini ed in cantralSta
c.Cll le libertà sindacali sancite dalla Castibl~
ziane (831).

TADDEI.

Al MinistrO' del te:sùra, ,per canO'scere il mù~
tiva che ha finora impedita la carresponsian2
della pensiùne di guerra a favùre di Re Angela
vedava Fuaria (p'OIS.388650/6317) di cui al
pravvedimentù cancessiva tr3lsmessa al Comi~
tatù di liquidaziùne in data, 13 febbraiO' 1954;
e' se nùn creda dispùrre che la pratka venga
sùllecitamente definita (832).

PETTI.

Al MinistrO' del tesùrù, per cùnùsc€re: a) se
e quali ùstalcoli si frap:pùngana alla de:finiziO'nç
della pratica relativa alla Ji.quidazi,one del pla~,
gamentù della pensiùne di guerra s'P'ettante a
Marchetta Rosa fu Giuseppe vedùva Salim~
bene da BuccinO' (Salerna), sia pe:r il figlia
Salimbene Carm.ine fu VincenzO', natO' il 6 agù~
sta 1921, a favare del quale erano già stati
emessi nel 1948 due ùrdini di pagamentO', nu~
meri 2045 e 2046, perchè riconO'sciuto, inva~
lidO' di guerral, mandati che nan vennerO' ri-
scassi dall'interessata a causa del sua decessO'
avvenuta nel mese di marzO' di dettO' anno, sia
per l'altra figliO' Salimbene Giuseppe fu Vin~
cenza, natO' il 6 aprHe 1918, ex avi ere infer..
miere anch'egli deceduto per causa di guerra;
b) s,e non crede d-orverdiSlpO'rreche la, relativa
pratica debba e'.Ssere definita con precedenza
assùluta ,e can la più cùmprensiva sùllecitu~
dine, trattandosi di una pO'vera vedO'va rubata
di ben due figli morti per laJ Patri3! (833).

PETTI.

Ai Ministri dell'interna, dell~ finanze e del
lavora e della ,previdenza sociale: per sapere
come si renda praticamente applicabile la nO'r-
ma dI cuia>gli artk\olli 1 e 8 del decreto 27 di~
cembre 1953, n. 966, a,i vecchi pens,iO'nati, ex
dipendenti degli Enti locali 'ed a caricO' dei
medesimi.

Detti pensiùnati nùn avevanO' al mO'menta
deUa larù andata a ,riposO' una distinzione o
« gradO' » checansenta il riferimentO' a il mg~
guaglb ai dipendenti statali il cui limite dj
pensiO'ne nùn potrebberO' ~ per il citata arti~
cùla 8 ~ superare e sarpassare (834).

BRASCH!.
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Al Presidente deI Consiglio dei ministri lo'

Ministro dell'interno, per conoscere: 1) se è
. al corrente dell'arbitrario divieto posto dal

Questore di Pisa ad un comizio che un sena~
tore avrebbe dovuto tenere a Castelnuovo VaI
di Cecina allo scopo di ,informare la popola~
zi,cne sulla stasi produttiva della società « Lar-
derello» e sui mezzi necessari ad inCJ"emen~
tare la produzione chimica ed elettrica; 2) se
non ravvisa in questo divieto un gravissimo
sopruso ed una violazione delle libertà costi~
tuzionali, nonchè una obbieWva soggezione
dell' Autorità ai privilegi del ffiicnopolio elet~
trico « La Centrale» causa prima della lamen~
tata stasi; 3) Se non ritiene necessario di in-
vitare il Questore di Pisa ad un minimo di
imparzialità e di rispetto della Costituzione
repubblicana e delle prerogative e dei doveri
dei parlamentari (835).

MONTAGNANI, GIUSTARINI.

Ai Ministri dell'agricoltura, e delle foreste
e del1e "finanze, per sapere se non ritengano
giusto ed opportuno disporre la sospension2
dell'esazione di tasse, ed imposte gravanti i
terreni e i poderi che nella collina e nella mon~
tagna del nostro Paese sono stati e vengono
abbanc10lnalti dai coloni e rimangono senza red~
dito o quasi (836)

BRASCH!.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se esi~
stono elementi, e. quali, che si oppongono al
riesame ed aHa modifica della deiCÌsi.onenega-
tiva sulla domanda pr,esentata a suo tempo da
Soriani Guglielmo, fu Paolo, della classe 1878,
macchini,sta di I clas,se, per oltre trent'anni
aUe dipendenze delle Ferrovie dello Stato., de~
corato della guerra 1915~18 (837).

BARDELLINl.

Al Ministr:0" del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se e quando crede con~
cedere alI comune di Roccanova (Potenza) un
cantiere di lavoro richie'sto, da quella Ammini~
strazione, sin dall'anno 1953. Il Ministero as~
sicurò che si sarebbe provveduto nell'ese\t'ci~
zio del 1954, ma nulla è stato fatto malgraJo
Ie reiterate insistenze.

Il suddetto cantiere: è di eccezionale impor~
tanza per le speciali condizioni di quel pae8e
e per dar lavoro ai molti disoccupati, specie
in prossimità dell'inverno che si avvicina
(838).

CERABONA.

Al Minilstro dei lavori pubblici, per sapere
quali provvedimenti intenda prendere affinchè
le numerose praUche relative al risarcimento
dei danni per eventi bellici in provincia di
Reggio Calabria ,si'anc;,rimosse daUo stato di
pieno abbandono in cui attualmente si trovano
presso il Genio civile di detta città (839).

AGOSTINO.

PRESIDENTE. Il >Sena,totornerà a riunirsi
domani, martedì 30 novembr,e, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 11 e la seoonda
alle ore 16,30, con i seguenti ordini del giorno:

ALLE ORE 11.

Interrogazioni.

ALLE ORE 16,30.

I. Elezione contestata nella Regione dell'Um~
bria (Luigi Fabbri) (Doc. LXXXII).

II. Discussione della mozione:

TARTUFOLI (TUPINI, CARELLI, FERRARI,
TIRABASSI, CESCHI, LEPORE, CERULLI IRELLI,
CROLLALANZA). ~ Il Senato della Repub-
blica, registrando ancora una volta con vivo
rammarico, come continui la persecuzione
jugoslava alla marina da 'pesca italiana che
opera nelle acque adri~tiche, e che il fermo
anche recente di pescheTecci dei porti adria~
tici operanti sul mare comune testimonia la
volontà di non tenere alcun conto delle leggi
internazionali che consentono il diritto di
pesca al di fuori delle' acque territoriali dei
singoli Paesi, tassativamente fissate per
norme generali; considerato come questi
fermi, pressochè eostantemente abusivi, dàn~
no luogo alla spogliazione di ogni 'attrezza~
tura dei nostri pescherecci, nonchè al pa~
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gamento di multe del tutto arbitrarie che
le autorità giudiziarie jugoslave impongono
come credono a gente italiana fermata a
terra e priva di ogni difesa e di ogni g'a~
ranzia di dirHto comune; rilevando come
tali dolorosi e'pisodi sono la conseguenza delle.
situazioni determinatesi con il Governo jugo~
slavo a seguito di problemi che investono
la dignità, il prestigio ed i diritti della N a~
zione itali'ana e' che in questo clima di par~
ticolare tensione è assai difficile rinnovare
e perfezionare l'accordo di pesca nell' Adria~
tico, che con ammirevole tenacia era stato
realizzato per la fervida opeTa del defunto e
compianto senatore Bastianetto ; convinto che
al1a col1ettività naziona1e spetta il dovere di
dare testimonianza di solidarietà morale

l'd economica a settori deteTminati del com~
plesso dei cittadini che si trovino a dover
subire danni diretti in funzione di situa~
zioni generali; invita n Governo 'a predi~
sporre Con il prossimo bilancio dello Stato
i necessari stanziamenti sul bilancio de'lla
Marina mercantile che consentano opportuni
interventi per sovvenire ai danni che i pe~
scherecd italiani subiscono a seguito delle
spogliazioni di 'attrezzature', della confisca
della pesca. del pagamento di pedaggi e
multe che siano la conseguenza di un atto
arbitrario e i11egittimo da parte deUe al1to~

. rità iugoslave. ,

Ta1i stanziamenti nE'll'a misura di 100 mi~
linn; clp}>'honoe'sspre impostati nel capitolo
nUP1pro 69 del bilancio della Marina mer~
c<:1ntilpcne riguarda appunto gli interventi
chI" il Dicastero può esercitare in linea di~
scrpzionale per situazioni che comunque ri~
~Hardano la funzionalità e' le attrezzature
dei pescherecci danneggi ati dal1a pirateria
avversaria.

Il Senato invita inoltre il Governo a stu~
diare quelle forme di permanente vigilanza
e di opportuna tutela dei pescherecci ita~
liani operanti nel]' Adriatico, onde siano ri~
sparmiate le ingrate vicissitudini ,cui essi
vengono sottoposti e si assicuri il normale
svolgimento de'lle attivHà pescherecce, nel
rispetto dei diritti e dei doveri internazio~
naIi operanti al riguardo (4).

III. Svolgimento delle' interpellanze:

JANNUZZI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Perchè comunichi se intenda in~
tervenire con la maggiore rapidità ed ener~
gia perchè i nove motopescherecci deUa flat-
tiglia di Molfetta, catturati recentemente
dagli jugoslavi nelle acque adriatiche a 15
miglia dall'isola di Pelagosa, siano pronta~
mente rilasciati, senza esse're soggetti, come
per il passato, alla imposizione di pene pecu~
niarie intollerabilmente gravose ed eviden~
temente arbitrarie', e che cosa il detto Mi~
nistro intenda fare, d'intesa coi Ministri
della difesa e della marina mercantile, per~
chè i nos'tri lavoratori della pesca siano con~
tinuamente protetti ne'Il'esercizio della loro
attività legittima e proficua per l'economia
del Paese (35).

RAVAGNAN (MERLIN Angelina, GIACOMETTI,

GRAMEGNA). ~ Al Minisf/r1o àelgli ,affari esteri. .
~ Per conoscere se siano esatte le informa~
zioni date recentemente da organi di stampa
secondo cui: a) sarebbeTo in corso tr'attative
per la sis'temazione delle ,questioni econo~
miche tuttora pendenti fra l'Italia e la Jugo~
slavia; b) nel quadro di esse verrebbe rag~
giunto un nuovo accordo di pesca; c) deUa
delegazione italiana farebbero parte dele~
gati delle categorie interessate alla pesca
dell' Adriatico; e per sapeTe inoltre se, con~
fermate le informazioni cl.i cui sopra, gli
organi competenti del Governo italiano in~
tendono adottare, come pi'attaforma italiana
per le trattative in vista dell'auspicato nuovo
accordo di pesca, le richieste unanimemente
formulate dai rappresentanti delle nostre
marinerie pescherecce adriatiche nella riu~
nione. avvenuta presso il MinisteTo della ma~
rina mercantile in data 10 aprile 1954 (100).

e della interrogazione:

JANNUZZI. ~ Ai Minist'rii degU affol/"Ì est,eri

e della ?1ul/r"'Ìlrbamerc:antile. ~ Per conoscere:
a) quali forme di adeguata vigilanza per~
manente intenda il Governo adottare acchè
non si ri,petano ulteriormente da parte jugo~
sl'ava le catture di motopescherecci italiani,
come frequentemente avviene e come recen~
tissimamente è accaduto, a 15 miglia a nord~
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ovest di Pelagosa, a carico di motopesche~
recci della marina di Molfetta che esercita~
vano pesca da posta, con fonti luminose, su
un banco facilmente individuabile, con grave
danno a carico dei pescatori e con conse~
guente confisca di materiali italiani a fa~
vore dello Stato jugoslavo; b) quali prov~
videnze intendano adottare o promuovere
perchè i detti danni siano risarciti agli in~
teressati (73).

IV. Discussione de'i disegni di legge:

1. MERLIN Angelina. ~ Disposizioni r€~

lative alle generalità e ad accertamenti e
norme amministrative (9).

Deputato DAL CANTON Maria Pia. ~ Di~

sposizioni rebtive alleogener,alità in estratti,
atti e documenti (218) (App'f'lovato dalla
l" Commissione perman,ent,e della Camera
dei deputati).

2. Provvidenze per i mutilati ed invalidi
e per i congiunti dei caduti che apparte'Il~
nera alle forze armate della sedicente re~
pubblica sociale italiana (74).

3. TERRACINIed 'altri. ~ Provvidenze a
favore dei perseguitati politici antifascisti e
razziali e dei loro familiari superstiti (101).

4. N orme per la ricerca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapori e gas
utilizzabili per la produzione di energia elet~
trica (375).

5. Variazioni alla stata di previsione del~
l'entrata, a quelli della spesa di vari Mini~
steri ed 'ai bilanci di alcune Aziende auto--
nome per l',e'sercizio finanziario 1953~54
(605).

6. Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac~
cordi internazionali: a) Conven'ZiGne d'unio~
ne di Parigi del 20 marzo 1883, per la pro~
tezione della proprietà industriale, riveduta
a Bruxelles il 14 dicembre 1900, a Washing~
ton il 2 giugno 1911, all'Aja il 6 novem~
bre 1925 ed a Londra il 2 giugno 1934;
b) Accorda di Madrid del 14 aprile 1891.
concernente la registrazione internazionale
dei marchi di fabbri,ca o di commercia, ri~
veduta a Bruxelles il 14 dkembre 1900, lì
Washingtan il 2 giugno 1911, all'Aja il 6

novembre 1925 ed a Londra il 2 giugno
1934 (434) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

7. Ratifica ed €'secuziane dell'Accardo tra
l'Italia ed i Paesi Bassi riguardante il re~
golamenta di alcune questioni relative alla
praprietà industriale derivanti da misure
adottate in seguito all'esistenza dello stato
di guerra, concluso a Rama il 22 settembre
1952 (435) (Approvato dalla Cameral dei
deputati).

8. AppI'ovazione €d esecuziane dell' Ac-
cordo tra l'Italia e i Paesi del Common-
wealth Britannico per i cimiteri di guerra
e' Protocollo' e scambi di Note relativ,i, fir-
mati a Roma il 27 agostO' 1953 (582).

9. Ratifica ed esecuziane del Pratocallo
addizionale all' Accordo relativa alla appli-
cazione provvIScria dei progetti di Conven-
zioni mternazionali sul turismo, sui vei~
coli stradali commer~ìa1ì e sul trasporto in-
ternazionale delle merci su strada, firmato
a Ginevra il 28 novembre 1952 (583).

10. Adesione dell'Italia alla Convenziane
concernente la dichIarazione di morte delle
persone disperse, firmata a Lake SuccelS's,
New York, .il 6 aprile 1950 ed esecuzione
della Canvenzione stessa (586).

11. Ratifica ed esecuziane della Canven-
zione fra l'Italia e la Francia, relativa al
servizio militare, firmata a Rama il 28 di-
cembre 1953 (631).

12. Approvazione ed esecuzione dell' Ac-
cordo fra il Governo ita1ìano e l'AltO' Com-
missariato' delle Nazioni Unite per i rifu-
giati, concluso a Roma il 2 aprile 1952
(638) (Approvato dalla Camera, dei depu-
tati).

13. Ratifica ed esecuzione dei seguenti
Accordi tra l'Italia e la Svizzera: a) Accor-
do per la concessione di forze idrauliche
del RenO' di Lei, con PratocollO' addizionale
e scambio di Note, canclusi a Roma il 18
giugnO' 1949; b) Canv,enzione concernente~
una modifica della frontier.a nella VaI di Lei
con Protoc'Ùllo addizionale, conclusi a Ber~
na il 25 novembre 1952 (339).
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14. Ratifica ed esecuzione deH'Accordo re~
lativo alla costituzione di un Conslg.io dI
rappresentanti di Stati europei per lo studio
dei piani di un laboratorio internazionale e
Organizzazione di altre forme di coopera~
zione nella ricerca nucleare, firmato a Gi~
nevra il 15 febbraio 1952; e A venant che
proroga di un anno l'Accordo stesso, firmato
a Parigi il 30 giugno 1953 (584).

15. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione relativa all'istituzione di una Organiz~
zazione europea per la ricerca nucleare, fir~
mata a Parigi il 1Qluglio 1953 (585).

16. Approvazione ed esecuzione deHa Di~
chiarazione per la proroga della validità
delle liste annesse all' Accordo generale sulle
tariff,e doganali ed il commercio, firmata a
Ginevra il 24 ottobre 1953 (658).

17. ZOLI. ~ Norme per il pagamento delle
indennità dovute in forza delle leggi di ri~
forma agraria (527).

18. CARELLIed ELlA. ~ Apporto di nuovi
fondi alla Cassa per la formazione della
piccola pr'Gprietà contadina (481).

19. STURZO. ~ Provvedimenti per lo
Isvilup'po della pic,cola proprietà contadina
(499).

20. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità pubblica (67).

21. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

22. Deputato PAGLIUCA.~ Modifica delle

disposizioni contenute nella legge 9 maggio
1940, n. 370, nel decreto legislativo luogote-
nenziale 5 ottobre 1944, n. 378, e nella legge
11 dicembre 1952, n. 2988 (483) (Approvato
dalla, 5" Commissione 'p'ermamente della Ca~
mera dei deputati).

23. STURZO. ~ Modifica agli arl1coh 2

e 3 della legge 11 marzo 1953, n. 87, ri~
guardo le nomine elettive a giudici della
Corte costituzionale (82).

24. AMADEOed altri. ~ N orme per la ele~
zione dei Consigli regionali (602).

25. Rior,dinamento delle scuole di magi~
stero professionale per la donna e delle an~
nesse scuole professionali femminili (343).

V. 1° Elenco di petizioni (Doc. LXXXIII).

La seduta è toUa alle ore 20.

Dott. MAJlIO ISGRÒ

DIrettore dell'Ufficio Resoconti


